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La legge del catenaccio 


Quest’oggi alla Camera comincia la diseus- 
sione dei provvedimenti finanziari, applicati 
col catenaccio, Dal numero degl’ inseritti si 
dovrebbe dedurre che ne avremo per quattro 
o cinque giorni. Speriamo che i primi siano 
discreti per dare il buon ese, io agli ultimi 
o che almeno gli oratori in fi pre diano essi 
prova di molta sobrietà, tanto \tù che i mi- 
n competenti dovranno egualiyente rispon= 
dere agli oppositori. v 

Pi noi, dopo le modificazioni introdotte, 
di consenso col governo, dalla Giunta del bi 
lancio, ci sembra che il progetto meriti di 
essere pienamente approvato, Vuol dire che 
se nel corso della discussione venisse propo- 
sta qualche lieve variante, diretta a migli 
rare taluno dei provvedimenti senza dimi- 

ire la portata finanziaria e senza turbare 

dustrie, Ministero e Giunta faranno bene 
ad accoglierla, specialmente se 1’ Erario ne 
è avvantaggiato. 

Don Chisciotie di feri mauina osserva che 
dell'aumento alla tassa degli spiriti profittano 
pure ie grandi distillerie, grincchè avendo 
un abbuono del 10 per 00 sulla tassa, più 
questa aumenta e più cresce l’abbuono, men- 
tre lo spese © gli aggravi pel fabbricante s0- 
no ssi, tunito colla tassa a 120 come a 240. 

A fil di logica il nostro confratello ha r 

. La questione del resto fu sollevata an- 

in Giunta, e il Ministero, interpellato, 

posto che l’abbuono rimase invariato 
amelie cofla tassa a 180, perchè esso rappre- 
senia quella giusta protezione, che il pro- 
le deve avere rispetto al simi- 


ito come ur 
minare i suor 
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lare estero. 

Sia pure: ma l’abbuono, per perdita, cos- 
sumo cce, non può fondarsi sulla tassa, altr 
menti îl giorno in cai l'italia, per gravi ne- 

dove: ‘are la tassa 

Vo ri Je distillerie 
che erano abbastanza protette col 10 sulla 
tassa a cento, verrebbero a dupli 

icaro l’abbuono sul sserisicio richiesto 

{a al contribuente. 
‘attandosi di un aumento di 20 lire nel 
che porta tre lire di più nell’ 
per ettolitro, non vogliamo troppo i 
ma la Camera deliberasse che quest’ a 
mento d'abbuono nou è giustiticato, non sai 
di certo ia Direzione delle gabelle quella che 
piangerà, come suppone il Don Chisciotte. 

Del resto, prendendo nell’assieme i prov 
dimenti, chiaramente iliustrati nel rapporto 
dell'on. Cadolini, e pensando allo scopo cui 
sono diretti, che è quello di consolidare la fi- 
nanza e liberarci per sempi lalla necessità 
di andar pitoccando con nuovi debiti i mez 
per saldare il bilancio, non si può a meno 
di approvarli con animo lieto. 

E diciamo con animo lieto, benchè si tratti 
di lievi aumenti in alcune tasse indireye, per- 
chè 1’ aggravio ai consumatori è insensibile 
e i provvedimenti sono in tal misura ché non 
turbano affatto l’attività economica del paes 
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Politica e diplomazia 


(8) Caîro, 15. — Ibraim Furd pascià è stato 
nominato ministro della giustizia e Ahmed-Daligh 
presidente della Corte indigeni 

— La Regina ha seol 
per passarvi il mese, 
niimente in primavera. 
a! (N) Vienna, 1; pan. — Si ha da Bucarest 

che la partenza del principe ereditario Perdinan- 
do per Londra avrà luogo dopo il Capo d'anno 
russo, cioè verso la inotà di geumaio. 

Il principe, i cui sponsali colla principessa Ma- 
ria di Edimburgo avranno luogo durante il sog 
giorno neila capitale inglose, sarà accompagnato, 
nel suo viaggio, de suo padre, il principe Leopel- 
do di Hohenzollern 

Il le di Ruma 
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(N) Londra, 15, 2 pom. 
al conser. to ii soggiorno di  Mitr 
to italiane 


ia non l’accompagnerà, 


(N) Parigi, 1 gnor Gro. 

ministro di Serbia, ba consegnato ai mini. 
stri de Freycinet, Ribot, Constans è Bourgovis la 
Gran Croce diell'Ordino di Takoyo, conferita loro 
dalla Reggenza, in occasione del viaggio fatto a 
Parigi dal giovane Re Alessandro, 


(N) Vienna, 15, 2,20. — si ha da Costanti 
nopoli che il giornale Sfambul è stato sospeso per 
un tempo indeterminato per avere riprodotto un 
articolo offensivo per l'Imperatore di Germania. 

€) Parigi, 15. — L'ammiragli 
to nominato capo dello Stato-magy 
al Ministero della marina. 


— L'Arciduca Sigismando è 


generale 


($) Vienna, 15. 
morto a mezzodì (1). 
(1) L’arciduaa Sigismondo Leopoldo Ranie: 
Maria Ambrogio Valentino, era figlio del fa arci- 
duca Ranieri © della fa principessa. Maria Elisa- 

betta Francesca di Savoia Carignano. 
Era cugino quindi dell’attuale Imperatore d'Au- 
stria e dei Re e della Regina d'Italia, 


2. Pietre 
ca a Guvinden. Era propretario del reggimento di 
fanteria N. 45 © fregiato dell'ordine uustriaco del 

Toson d'Oro. (Nd. D.) 
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Gli abbonati che intendono cam- 
biare domicilio, favoriscano unire 
alla domanda anche la fascia del 
Giornale se vogliono che questo non 
subisca ritardi. = 


e 
Dopo varii giorni di preparazione chimica 
fuori della Camera, l’altro ieri fu lanciata nel- 
‘aula di Montecitorio una nuova bomba per s0- 
ndere del tutto la legge di riduzione delle 
preture, 
| L'aver ceduto alla insurrezione della prima 
! centuria dei pretoriani, ha fatto sì che i 272 
Comuni, nei quali fu soppressa la pretura, 
‘no preso coraggio per un secondo tenta- 
tivo, anche più audace e più radicale. 
è Il ministero, preso così d’assalto, ha rispo- 
jsto chesse è pronto ad accettare una discus- 
[idem cui eritori seguiti nell’applicazione del- 
ld = 


Gervais è sta.” 


Era nato a Milano il 7 gennaio 1826. Risiedera. 


la legge, resisterà a qualunque pressione per 
prorogare la legge. 

La dichiarazione dell’on. di Rudinì ha que- 
sto significato : noi ci siamo lasciati spingere 
sopra una via pericolosa, ma ci arrestiamo a 
metà e piuttosto di scivolare în fondo siamo 
risoluti a cadere. 

L’on. Zanardelli invece ha fatta una di- 
chiarazione in senso inverso, che suona così: 
piuttosto di vedere la mia legge applicata in 
parte, preferisco il nulla: ossia ad un errore 
parziale, preferisco l'errore completo. 

A noi questo malo di argomentare, ci per- 
doni l’on. Zanardelli la freddura, ci sembra 
proprio tirato col vischio. Si può sottilizzare 
quanto si vuole, ma nessuno, che ragioni 
obiettivamente, riuscirà a persuadersi che non 
potendosi abolire 600 preture sia preferibile 
rinunciare alla soppressione di 272, se è vero 
che il numero delle preture essendo eccessivo 
conveniva ridurlo. 

L'ou. Zanardelli osserverà che ia riduzione 
delle preture era collegata a quella del nuo- 
vo ordinamento della magistratura, già en- 
trato in vigore, e che per «dare a questo com- 
pleta attuazione cra necessario sopprimere 
600 e non 272 preture. 

E sta bene: ma se il Minist 
messo un primo errore non vi è 
obbligarlo a commetterne nun secondo, s0) 
vandolo dalla responsabilità di rimediare alla 
deficienza, che gli si presenta per provvede- 
re al nuovo ordinamento, che sarà pur si 
pre un vantaggio, a meho che si debba con- 
iderare danno ciò che fino a ieri l'on. Za- 
nardelli ci ha un grande 
beneficieio per della giu- 
stizia. 

Per noi adunque è assurdo il rinunciare 

sione decretata delle 272 preture. 

nerne soltanto 272, sarebbe 

surdità il rinunciare anche a questa ri- 
duzione, che dopo tutto rappresenta seu 

beneliè mal fatto, un primo passo sulla via 

tracciata coraggiosamente dall’on. Zanardelli. 

Piuttosto si dovrebbe , ciò che del 
resto prevedeva Ja legge, come femperumo 

isitorio a stbilire, nei casi ginstitie: 
aleuge sezioni poi Comuni ov 
la pretura. Questo è nn concetto pratico, il 
resto è assurdo, 1 respingendo l'assardo, la 
Camera ha dato prova di buon senso, 
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Trattati di commercio 


Ai Reichstag di Germania. 


(8) Berlino, 1i — Nel corso della discussio- 
ne, il segretario di Stato Marschall dichiara che 
la diminuzione dei dezi sul grano avrebbe potu- 
to compiersi anche senza i tratiati, I traitati han- 
no piuttosto reso mero possib.li simili di 
ni în avvenire, Essi possono cagionare 
gio ad alcuni gruppi d'interessati. Ma una guerra 
di tariffe turberebbe l'armonia fra le nazioni. 

La sal vilabile deile alleanze avre 
a soffrire, se lo nazioni alleate si combuites: 
sul campo aconomico. a 

L'articolo terzo della tarifia provoca una disens- 
sione vivace da parte dei deputati di opposizione 
Schalscha, Kleist, Retzow e di parecchi 
sentanii della Gerinania meridionale, i quali 
ticano vivamente i dazi sul vino, 

Îi primo di questi dice che i nuovî 
rebbero il colpo di grazia all'agricoltura tedesca. 

Il segretario di ‘schall, di de i trat 
tati, specialmente dal punto di visla politico, 

ga che i tratiati si giudichino conform 
te al loro merito (co, non ui 
sonali. 

Dice che lo scopo pacifico delle alleanze sarà 
sempre più raggiunto e l'impressione della ioro 

crollabile solidità sarà fortificata dall'approva- 
zione dei trattati, mentre che tale impressione sa- 
rebbe indebolita se le potenze alleate si facessero 
una guerra economica. li voto sul vino avrà quin- 
di anche un'importanza politica. 

Il principe di Schoenack-Carolatl fa l'elegio 
della condotta e del discorso del Cancelliere,conte 

, © dichiara che voterà di gran cuore i 


ito della discussione è rinviato a domani. 

(N) Besl 5, 6.30 pem. — Continna la 
discussione in seconda lettura dei trattati di com- 
mercio 

Il Îteiehstag è stanco, ritenendosi che i princi- 
pali argomenti prò © contro i trattati siero e- 
sauriti. 

Il conte Mirback raccomanda al Cancelliere, conte 
di Caprivi, di esaminare se la situazione dell'agri: 
coltura six assicurata, 

‘emmando poscia alla questione monetaria ed 
all'attuale tipo monetario aurco, esistente in Ger- 
mania, chiede che il Cancelliere dell'Impero ne- 
gozi eve sente colla Francia per un conbia- 
mento di 

Kardoff riconosce col conte di Caprivi l'impor- 
tanza morale e militare dell'amore delle famiglie 

‘a tute 
mo però che occorresse una muraglia della 
China. 

Birl: (sozialista, oste di Monaco) ripeta i soliti 
argomenti contro le tariffe, dicendo che affamano 
le popolazioni ecc, 7 

(Birk parla tra la disattenzione generale, anche 

non si comprende a causa del pessimo din 


Kanitz osserva che, accettando la petizione delle 
Camere di commercio delle città ansentiche, di op- 
plicare cioè i nuovi dazi ai grani che sono immna- 
gazzinati in Baviera, si fuvorirebbero soltanto i 
proprietari dei grani. 

Di Caprivi c'cs che si esaminerà laprovonien- 
za di quei grani 

Il governo — dice De Caprivi — risolverà per. 
tanto la questione secondo giustizia. @ ant) al 
contiollo da e ercitarsi sulle provenienze wall'Au- 
stria, il Cancelliere dichiara che il dazio d'entra- 


così alto che non è proal 
venga importato in Germania per la via dell’Au- 
stria-Ungheria. 

W parere di Bismarck. 

(N) Berlino, 15, 5,45 pom. — Il principe di 
Bismarck parlando sulle nuove convenzioni com- 
merciali con una deputazione di Siegen, disse : 

« Nov avrei mai avuto il coraggio di vincolare 
la Germania per dedici anni. E' falso che il Ret 
chstag si trovi nell' impossibilità di modificare lo 
eonvenzioni : esso può modificarne, se vuole, ogni 
paragrafo. In materia doganale il Reichstag è per- 
fettamento eguale al Consiglio federale. Il Rech- 
stag è il vincolo che unisce gli Stati confederati, 


menomandone l'autorità si disprezza l'impero. 
« Avrei cooperato volentieri ad impedirlo recan- 
domi al Reichstag ; ma i partiti hanno convenuto 
di approvarle e Îa loro determinazione è immuta- 
bile, Lo so per esperienza. — ; 
« Dovrei limitarmi a criticare teoreticamente 


li stij delle convenzioni, ma ciò mi ripu- 
dna Spa che nell'interesse diella propria dignità 


dinnanzi al paese, il Reichstag si guarderà spon- 
taneamente dalla precipitazione, 

< Sono meno adatto di chiechessia alla critica 
come dovrei farla parlando. Ho servito lo Stato 
per mezzo secolo © sono stato per parecchi decen- 
ni al primo posto, Biasimaro apertamente chi sta 
al timone mi ripugna. Sarebbero necessari motivi 

gravi. 

« Rifuggo dal criticare il governo. Come potrei 
assumere all’interno cd all'estero una  responsa- 
bilivà incompatibilo coi uziei precedenti ? Se difen- 
desi l'agricoltura mi si taccierebbo d'egoismo es- 
sendo ora io stesso un agricoltore. 

< Parlerei piuttosto di politica, difenderei le in- 
dustrie anzichè Ia mia prediletta agricoltura, 

« Certo, alcune industrie approfittano delle con- 
venzioni, ma altre ci rimettono, il vantaggio ad 
ogni modo è incerto. Forse noi siamo impotenti 
contro la concorrenza dell'Austria; forse l'Austria 
non può comperare di più, anzi lo credo ferma» 
mente. 

« Con ciò — concluse Bismarck — non intendo 
scusarmi della mia poltroneria, invece di trovarmi 
al Reichstag. 

«Il dott. Schweningen è venato a_ richiesta 
della principessa per impedirmelo non appena lo 
si temeva verosimile. » 

(N) fterlino, 15, 6.32 pom. — K principe di 
Bismarck, sempre parlando delle convenzioni com- 
merciali, niyebbo soggiunto} Si sono ridotti i dazi 
per una trentina di industrie. Sinché queste non 
si lamentano e non si rivvigono a deputati, è 
impossibile che io me ne faccia il paladino, Me ne 
manca la competenza. 

E' inutile però nascondersi che, colle nuove con- 
venzioni, si sono favorite mon solo le industrie au- 
striache O italiano, ma altrebi le francesi, le inglesi, 
ei anche le americane, malgrado il did ac Kinley. 

dle 

(N) terlino, 14, 5,50 pom. — I negoziati tra 
In Germania da una parte e la Spagna e l'Olan- 
da dall'altra per i nuovi trattati, incomincierauno 
a Berlino verso la metà di febbraio. 

(N) Berlino, 14, 6,55 po», — La riunione 
di Neustadt si mostrò ia fondo favorevolissima al 
rigeito delle convenzioni commerciali. 

Nei discorsi venne parafrasato quello del conte 
di Caprivi, dicendo che il Palatinata, campo di 
battegiia secolare degli esercenti stranieri, non 
deve Givenirlo dei vini italiani contro i tedeschi, 
(Sì terdino, 14 — Il Consigiio federale ap- 
provò il wastato di cummercio colla Svizzera ela 
relazione della Commissione sulia Convenzione 
coll’Austria-Ungheria riguardo alla legge sui mar- 
chi di fnbbrica, 

(N) Parli, 14, 4,12 pom. — E' smentita la 
notizia che l'italia faccia dei passi presso la Fran- 
cia per fare entrare questa nella Lega doganale 
della triplico allemnza. 


Dall’Austria-Ungheria. 

(N) Vienna, 15, 5,10 pom. — Tutta la stampa 
biasima duramente gli attacchi del deputato anti- 
semita Lueger contro i traitati di commercio ed 
il conte de Caprivi 

La Neue Freie resse dimostra che l'irritazione 
dei deputnii del Tirolo a della Dalmazia contro i 
dazi sul vino nel nuovo trattato di commercio col. 

ondati. Nella tariffa austriaca il 

importato dall'Italia è di 20 fiorini 

tanto nel caso che l'Italia ridue 

vino a 5 franchi e 77 cent, l'Austria 

igata a ridmre il dazio sul vino italiano a © 

ni 0 20 renzer al barile. Ma questa clausola 

è stata compresa anche nel trattato del 1587 senza 
destare opposizione. 


ai dazi sui vini ci 
stria — quelli che l'on. 


venga dagli italiani del 
d. DI) 


Imbriani vorrebbe « redimere. » 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Mb teli 15 dicembre. 

Presidenza Binneheri — Ore 

Si rinnova Ja votazione sulla proposta del pre- 
sidente del Consiglio di rinvio della mozione Vi- 
schi sulle preture, a dopo i provvedimenti fivan- 


pom. 


PRESIDENTE proclama approvata la proposta 
del presidente del Consiglio con voti favorevoli 165 
e contrari 95, 

FERRARIS domanda cho domani si discuta la 
leggo sulla proroga di termini per la commutazio- 
no delle prestazioni fondiario e perpetue. 

Interrogazioni. 

FERRARIS, agli on. Piuchis e Ml, circa i ma- 
gistrati giudicati che hanno stretti vincoli di pa- 
rentela con avvocati patrocinanti, rispondo che la 
legge provvede e ch'egli non può supporre che 
‘magistrati vi abbiano coutravvenuto, prendendo 
parte al giudizio di cnuso patrocinate da loro pa- 
renti. 

PINCHIA raccomanda al governo la vigilanza, 
I decveti registrati com riserva. 
PRESIDENTE leggo ln soguonto deliberazione 

della Commissione 

La Camera dichiara Îl. decreto 2 Inglio 1899 (che mo» 
aîlica ll ruolo orsenico del provveditori) apprezzabile. in 
tcerito, non contorme allo vigenti leggi. 

*VILLABJ prega la Commissione di non insi 
stervi o dimostra la logalità del deereto, special. 
mente perchò Ja parte della legge Casati relativa 
all'ordinamonto scolastico provinciale non fu esto- 
sa a tutta Italia, 

COSTANTINI rispoudo che il decreto non viola 
soltanto la logge Casati, ma ancho quolla di bilan- 
cin; giacchè l'organico dei provveditori era stato 
approvato con quest'ultima legge, e non si può per 
decreto mutar: 

VILLARI replica cho il decroto sarolba stato 
sanzionato con la successiva legge di bilancio, sic- 
chò non vi ha tra leggo 6 decreto il conflitto, che 
vi ha visto il relatore. 

CRISPI ricorda che una leggo ha accordato fa- 
coltà al governo di riordinare l'amministrazione : 
quindi il decreto 2 luglio no fu implicitamente 
santo. 

COSTANTINI non ammetto la sanstoria ; giao- 
chò la logge del bilancio potova logalizzare il fatto, 
ma non cancellare la illegalità. 

Dopo repliche e contro repliche degli on. Crispi 
© Costantini, la Commissione ritira’ la proposta ri- 
soluzione. 

PRESIDENTE legge la seguente risoluzione della 
Giunta stessa : 

La Camera dichiara i dacreti 29 ott., 3 e 20 no 
quali èì affidavano fornituro alla Ditta E. Brenda di Mileuo, 
apprezzabili in merito, non conformi alle voti leggi 

BRANCA espone le ragioni d'ordine politico od 
economico che consigliarono quel provvedimento o 
dimostra che, in circostanzo analogho, si sarchbe 
obbligati a fare altrettanto, 

DI BLASIO 8. dice che la Commissiono avendo 
riconosciuto che vi erano ragioni d' ordino pub- 
blico, potova far a meno di conaurarò i decreti. 

COSTANTINI risponde; ed ha ragione, che altro 
è apprezzare il merito d'un provvedimento e altro 
è dichiararlo conformo alle loggi. Tuttavia la Com- 
missione non insiste. 

BRUNICARDI si morerigiia dello ziserre della 
Corte dei Conti, che i in passato par 
rechi consimili quali l'industria nie 


gionale ha ragione. di 


SAT 


rio, Sl uttci del giornale riman- 

OLAFIEO. Lino aperti do 10 di mar 
tino alle 2 dopo mezzanotte. » 

w 1 manoscritti non si restituiscono, © 
Edizioni provincia in macchina alle9 di 

sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


COSTANTINI. L'on. Brunicardi confonde il me. 
rito colla logalità dei docròti. Egli non disoute il 
merito; data la logge, i deoreti la violarono. La 
Camera, poi, dia, so vuolo, il bill d'indennità. 

Straile comunali obbligatorie. 

DILIGENTI ritiene la legga dannosa alle via- 
bilità intercomunali e allo sviluppo delle ferrovia. 
Meglio che approvare l'economia che si propone 
con questo progetto, varrebba sospendere l'esecu- 
zione della logge del 1868. 

Confronta, por dimostrare l'influenza che lo vio 
ordinarie esercitano sul traffico ferroviario, lo reti 
di altri Stati, come la Francia cho ha 646,169 chi- 
lometri di strade comunali, mentro l'Italia no la 
soli 84,000. 

(Ma l'Italia ha nel mezzo, in lungo, la catena 
degli Apennini, che la Francia non he.) 

Montro poi, contrariamente alla leggo organica 
del 1368, si sopprimono i sussidi alle strade.onli- 
marie; si sussidisno le mulattiere. 

Il jrogetto, aggrava ancho lo condizioni dello 
classi lavoratrici, che la crisi olilizia ha restituito 
aile campagne. 

CUCCHI LUIGI plaudo in:eco al progetto, per- 
suaso cho il nostro paese non è in grado in qu 
sto momento di provvedero ai soverchi gravami 
che-la legge del 1368 impone ai Comuni. 

VOLLARO vuolo mutata la leggo del 1568, che 
dico vessatoria el ingiusta. Domanda che il Go. 
verno renda conto doi inilioni riscossi per contri- 
buto dei Comuni allo strado obSligatorie. 

MARCHIORI, relafore, conviene nella opportu- 

à di ritoccaro la legge, che, ispirata ad un con- 
cesto economie» © politico ottimo, fu errata nella 
sua esocuzione, 

Tutanto una sosta è necessaria anche per ragio- 

tecniche indipendonti ilalle economiche e finan- 


LUCIFERO non consente nell’utilità dell'artico- 
lo 5; Îl qualo, a suo avviso, accrescerà il numoro 
dello strado obbligaterie, ritardaudo l’esosuzione di 
quello già cloncato. 

BRANCA, assicura l'on. Dillgonti che nella ri 
partizione delle somme le promesse sono state 
mantenute, 

Spiega lo ragioni per lo quali ora si devo pro- 
codero all'esamo di tutto le strade obbligatorio co- 
munali per vedore quali debbono essoro compito 
con più urgenza. 

In fondo quando i Comuni vorranno fare una 
strada il governo sarà pronto a daro il sussidio. I 
Comuni avranno soltanto più libertà di faro o di 
non fare una strada. 

In questi dac anni, che sono qualificati come 
anni di ristagno, si sono aperti più di trocenti chi- 
lometri di forrovie è parecchio migliaia di chilo. 
matri di strado carrozzabi 

Non crade di aggiungoro altro. 

DILIGENTI insisto nello aue obbiezioni. 

Credo che in Calabria si spendano troppi danari 
per strade cho dovrebbero ossero catroggiabili 
iuontre sarebbe più utilo costruiro strado mu- 
lattiero. 

Semo snocessivamento approvati i sei ai 
d.1 progetto con poca discussione snli 

PIESIDENTE annunzia alcuno domande di in- 
terpollauzo ed una domanda di interrogazione do- 

‘on. Antrnelli è Muratori al presidento del Con- 
siglio, circa i provi Governo in- 
tendo prendero a favora di Mussu-el-Akad, cho 
la reconto sentenza del tribunalo specialo di Mas- 
sasa ha ritonuto innocente dello colpo por le qua- 
li era prima sta*o condannato. 

DI RUDINI rispondorà immediatamento a que- 
sta intero, ‘ 

MussarelAkad è stato restituito già a libertà; 
non può dira per ora quale risoluziono avrà la se- 
conda parto della domanda dell'on. Antonelli, re- 
lativemente cioò ai beni mobili ed immobili, che 

artonevano © dei quali una porzione fa 
ta, essendo questiono delicata; cho merita di 
cssers attontamenta studiata. 

ANTONELLI ringrazia por la prima parte della 
risposta avuta; raccomanda alla giustizia dol Go- 
verno anche la restituzione dei beni. 

La seduta è tolta alle oro 6,30, pom, 


oli 


Alla Camera austriaca 


(S) Vienna, 14 — Si discute il bilancio. 

Lueger attacca il cancelliere tedesco, conte di 
Caprivi, per il suo ultimo discorso, nel quale, di- 
ce, il Cancelliere avrebbe qualificato gli altri po- 
poli dell’Ausiria-Ungheria col solo nome di teie- 
schi e gli Ungheresi como un popolo di secondo 
ordine. Dichiara che l'Austria-Ungheria non ha 
nulla da cercare in Ge:matia, in Svizzera cd in 
altri paesi, ma soltanto in Oriente. 

Il presidente del Consiglio, conte Tanffe, espri- 
me, a nome del governo e dell'Austrin-Ungheria, 
il più vivo rai 0 che la discussione assuma 
una simile foria, nel momento in cui si ha la 
possibilità di affermare la triplice alleanza, non so- 
io nel he in quello cco- 
nomico, 

Respingendo poscia l'attacoo di Lueger contro 
îl conte di Caprivi, il conte di Taafî. dichiara 
che ogni buon austriaco deve sentire cho rende 
un servizio all'impero consolidando, dal panto di 
vista economico, $ò che è stato concluso, sotto 
l'aspetto politico e che è una garanzia per la 
pace in Europ 

L'Austrix-Ungheria può accordarsi economica» 
mente colle altre grandi potenze; altrimenti essa 
perderebbe il caralere di grande potenza. (Vivi 
appunti 

1 capi partito Plener e Herbst si associano a 
queste dichiarazioni di Taaffo. Bilinski, a nome 
dei Polacchi, respinge gli attacchi contro il conte 
di Caprivi 6 dichiara che i polacchi sono i più 
risoluti partigiani della triplice alleanza, perchè 
la vedono garantire la pace e le. forze dell'Au- 
stria-Ungieria. 

(6) Vienna, 15. — I giornali sono unanimi 

tare la grande impressione prodotta dalle 
dichiarazioni fatte icri, alla Camera dei deputati, 
dal presidente del Consiglio, conte Taaffo © dai 
capi dei tedeschi-liberali © dei polacchi. 

Rilevano come queste dichiarazioni costituiscono 

una splendida dimostrazione di quanto la triplice 
alleanza si sia fortificata o radicata, mercò la sua 
estensione sul terreno economico. 
Il brano incriminato del conte di Caprivi che 
ha provocato l'incidente segnalatovi dal telegrafo 
alla Camera austriaca 6 le dichiarazioni del pre- 
sidente del Consiglio, conto Taaffe è il seguenti 

Io,credo che i nuovi trattati desteranno que 
là dei malumori ma non credo che i malumori si 
dirigeranno contro quegli Stati coi quali noi 
abbiamo stretto ur’ alleanza. I malumori conver- 
goranno piuttosto, come di consueto anche perchè 
fa più comodo, contro il proprio governo (ilarità) 
come lo prova un articolo comparso giorni sono. 
in uno dei giornali conservatori più letti (la rew- 
zeifung) che non s0 neppure se sia un organo del 
partito. 

ll giornale pubblica quell'articolo al posto d'onore. 
Si tratta che un certo numero di persone, in gran 
parte antisemite, avrebbero deciso di rivolgersi 
l’Austria per ‘ottenere dei voti contro 1 trattati. 

L'articolista dice cho è necessario rivolgersi a 

i in Austria, lo quali indubbia- 
er me è una 


voti contro il proprio governo. (Vivi applausi a 
sinistra). - 

Più deplorevole ancora, secpndo me, è però che 
un giornale, il quale pretendo di essere più pras- 
siano degli altri, cerchi di incitare l'estero contro 

l proprio governo. (Approvazioni ed applausi a 
sinistra.) - 


CORRIERE AFRICANO 


A Godofelnssi. 

26 novembre — I ricevimenti al governatore 
si seguono e si rassomigliano, Lo stesso clero, gli 
stessi baciamenti di croce, gli stessi regali le stes- 
so fantasie delle donne indigene. Nel giungere a 
Godofelassi c'erano schierate su due file lo bando 
del Saraè comandato dal nostro residente locale 
tenente Barbanti. Noto le schiere bellissimo in 
gran parte a cavallo armate di remington e di 
Wetterli, del capo indigeno Barambaras'l'essù Ma-; 
riam, un giovane ardito. o fiero che monta u9 
superbo cavalio pieno di fuoco, 

Piuttosto, ciò che a Godofelassi attira l'attenzio. 
ne di chi visita il paese è la grande vallata omo- 
nima. Una magnifica distosa di terra. Sotto 
tato di Godofelassi è un po' coltivata a veccia 0 / 
ad orzo e si ammirano dei campi flori 
resto a perdita d'occhio sino ai monti 
rano come in una barriera; la valle è abbendo« 
nata ad una vegetazione sirana e selvaggia, ove 
predomina una specie di fieno gigantesco, tormi: 
nante a spicho lunghe e biondeggianti. Sorge 
subito al pensiero di chi osserva, quella terra © 
quella vegetazione una domanda insistente : Per- 
chè terreno di quella qualità non potrebbo pr>- 
starsi ad un tentativo di colonizzazione agricolo 
con risultati rapidi e positivi ? 


elit 


Se la coltivazione della ‘terra in Africa in cone 
dizioni analoghe a quello degli altri paesi agrico- 
li, non è alchimia, si devo ammettere a priori 
che la pianura di Godofelassi, in mano a lavora- 
tori di buona volontà, direttî bene da chi conosco 
il elima e ia qualità produttiva della terra, în bre 
ve tempo potrebbe diventare la provvidenza di 
una numerosa colonia di agricoltori, Non bisogna 
sofisticare intorno a questa affermazione ripetendo 
i soliti argomenti vieti, ispirati a preconcetti pe 
Simisti, 

Certamente difficoltà molte e dolorose si oppor: 
ranno al lavoro, agli sforzi dello braccio 6 del ca- | 
pitale. 

Il genere stesso del terrono, so io non mi 1. 
ganno, presenta inconvenienti gravi. Così ad oc- 
chio, senza il controllo di un assaggio qualsiasi, 
ami pare terreno di sedimenti vulcanici, formato! 
da una stratificazione di detriti trasportati dai 
monti circonvicini, di natura, come tutte le catene 
della costa e dell'altipiano, ignea. Quindi terrena 
forte, compatto, quasi pietrificato, resistente all'a” 
zione della pioggia stessa, privo di calce e di si- 

ce. Quindi terreno speciale che richiede prodotti, 
speciali e una lavorazione speciale. Però non d' 
detto con questo che la lavorazione agricola sia 
impossibile. V'è tanta potenza produttiva, tanta: 
spontaneità di vegetazione, da componsare ad u- 
sura chi tentasse l'impresa. Ore nasce cresce in'ì 
perinanenza il foraggio cho in tutte le stagioni 
dell’anno si può vedere nella pianura di Godofe-' 
lassi, realmente vi dove essere una virtù di pro. 
duzione da far prodigi. Tutto sta nel capire .;.- 
vernare saviamento questa virtil, ea 

Ses 


,, 
V'è della gente, la quale anche dopo aver + 
itata la vallata di Godofelassi, scrolla mestamente 
la testa e non si lascia persuadere da nessuna ar. 
gomentazione, per quanto logica e chiara, Coi te' 
stardi sarebbe inutile l' insistere e il discutere, sa 
però questo genere di testardi non avesse segnito 
6 non determinasse in Italia una corrente di pre 
giudizi disastrosi ' 

E purtroppo è così. Ad ogni sforzo di dimostra» | 
ziono in favore della colonizzazione, costoro oppone 
gono sempre a mo' di ritornello obbligato : ma che 
colonizzazione agricola! Dove non c'è acqua, è 
inutile spreear tempo, denaro e fatica. E con ciò 
han detto tutto. 4 

Che manchi l’acqua nell’ Eritrea, purtroppo, so } 
lo sanno anche i capponi: ma ché non vi sia in { 
dato località acqua a sufficienza per la mannten= | 
zione dei raccolti, è falso, © nessnno ancora l'ha | 
dimostrato, Intanto, abbiamo in parecchi luoghi, 
como nella pianura di Godofelassi, un affluente 
del Mareb che ha acqua buona, in discreta quar 
tità © permanente: di più chi ha anche una lon-! 
tana nozione di lavori agricoli sa che non si pu 
non tenere in gran conto le pioggie periodiche ed , 
eventuali. È 

Ora sull’Aitipiano, le pioggi» sono regolate da 
leggi costanti, mai smentite e le pioggie dànno| 
acqua forse ad esuberanza per lo esigenze del terreno. | 

Non sarebbe il primo caso di un pacse, privoj 
di un sistema fluviale o di inrigazione artifiziale 
e che pure col solo ausilio delle pioggie, presenta 
una floridezza agricola invidiabile. C'è forse una 
gran differenza colle Puglie ? 

Di più tenete bene a mento, Sull' altipiano 
condizioni atmosferiche sono eccezionali. Le cor. 
renti aeree bpposte determinano uno spostamento 
fenomenale di temperatura fra il giorno e la notte. 
Di giorno, anche in inverno, fa un caldo scmpre 
forte, di notte, non colo fa freddo, un freddo ghiac- 
ciato, ma umido, di un' umidità intensa, pene» 
trante. Non è rugiada, sembra pioggia. Ora, l'espe- 
rienza dimostra che questa stessa umidità noi- 
turna, costante d'inverno e d'estate, serve stupent- + 
damente a mantenere il terreno in' condizioni ot- 
time per lo sviluppo dei prodotti. Anzi certi pro- 

e se ne hanno esempi luminosi, uascono e 
si maturano perfettamente con il solo contributo 
di questa forte rugiada. i 

Ricordo grandi colture di tabacco che resistono 
e danno vaniaggi enormi in questa precisa con- 
dizione. Perché non dovrebbe riuscire a_ Godofe- 
lassî, ciò che riesce sulla costa meridionale afri- 
cana, in Asia o in America? 

A domani il resto. Boretli i 

Dall'altra parte. 


Il Pres. della Geografica ricevotte dal dott, Tra- 
versi lettera da Let-Marefià in data del 20 otto- 
bre, Ecco il susto, che ci viene comunicato dalia 
Seri iartito dull' Haîrar Îl giorno 19 sett, alla vol: 
ta dello Scioa; il dott. ‘lraversi era arrivato l' 8 
ottobro in buona salute a quella staziona, dlla So- | 
cietà Geografica. Colì ogli ricevette una lottara | 
del Re Menelik che gli dava il benvenuto e gli I 


diceva di attendere alla staziono un suo avviso, 
prima di rocarsi a visitarlo, poichò il Ro Menelik 
doveva quanto prima allontauarsi dalla sua resi» 
denza. . 

‘< Il viaggio dall' Harràr allo Scioa fu lento 0, 
penos0, in causa dolle continue piogge 0 del fango, ' 
ma senza sinistri di sorta, A Let-Marefià, dova il‘ 
dott. Traversi. giungova all’ improvviso, trovò le 
cose della stazione 6 le coltivazioni abbastanza in 


ttravoraa un:periodo tarribile îa 


ventevolo carestia che domina in 


l'assenza del Direttore rispettato da tutti e ben co- 
stodite; cosicchè per mezzo di esse e do} nuovi 
i prossimi a maturazione è tolto pet ossa 


Atti del Governo 
Tetegrag. — Con decreto ‘mimisterialo del 
14 corretto, è stato annoverato in 2.a classe il 
nuovo uffisio telegrafico di Vado (provinaia di Go- 
nova), il quale sari attirato appena ultimati i re- 
lativi lavori d'impianto. 


DALLE PROVINCIE .DEL REGNO 


_ (Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


javona, 14 (p. c.) — Nella riuniono dei cre 
Aitori dolla Metallurgica Tardy o Benech, per do- 
Nbasara sopra una proposta di concordato o di ci 
rione dello Stabilimento alla Sociotà delle Acciaio. 
rie di Terni, intervenne scarso numero di credi- 
eri. Parto di essi nccettò il concordato in mas- 
tima, altri si risorvarono rispondero nel termina 
Issato cho scade il 19. 

Easondo necessario il concorso di tutti i credi 
ori, non si può prevodero so nel tarmine consen- 
iito dalla Società di Terni o dalla scadenza della 
morctoria, si potranno avere tutte lo adesioni por 
addivenire sl un concordato. 

Pero vi saranuo forti opposizioni. 

Oxo i creditori non consentano al concordato, è 
inovitabila il fallimento. 

Intanto gli azionisti della Società anonima Tardy- 
Benoch sono convocati pel 28 corrente. 

All ordino del giorno, fra altro proposte, vi è 
quolla di mottero la Società in liquidazione e di 
dare facoltà ai liquidatori ed al Consiglio d'aumi- 

istraziono di addiveniro alla cessione dello Stabi- 
timento o di ogni altra attività alla Società degli 
Alti Forni ed Accinierio di Terni. 

Bart, 15, ore 12,40. — L'Associazione dei pro- 

ietari, agricoltori @ commercianti del circondario 
i Barletta, ha indetto un Comizio pel giorno 20 
n quel Tentro Comuralo, per discutere sullo tristi 
sondizioni della viticultura in Puglia © sui prov- 
vedimenti da ndottarsi per migliorarla. 


Como, 15, ore 13,20 — In seguito ad istanza 
del Comitato centrale della Società di migliora- 
mento fra i tossitori, il sindaco Confalonieri ha 
convocato al municipio tutti i nostri industriali 
aerici, sollecitandoli a trovare il modo di risolvere 
la lupga vertenza cogli operai, con mezzi concilia» 
tivi per addivenire ad amichevole conciliazione. 
Bi spera che questi buoni uffici sortiranno folice 
risultato. + 


Modena, 15, oro 145 — La notizia della sop- 
pressione del primo corso della nostra scuola mi- 
itaro, sebbono non impreveduta, ha prodotto nella 
2ostra città, una dolorosa impressione. 

Genova, 14, (p. 0.) -- In seguito ad accordi 
tra lo parti ‘contendenti, oggi si è riaperto il co- 
sonificio di Teglia, Gli operai per essera riammes- 
ii debbono subire la riduzione doll'$ per 100 sulla 
giornata. Gli scioperanti erano 500. È questo è il 
bol costrutto che hanno cavato dallo sciopero. 

— Il Consiglio d' amministrazione della età 
ligure di salvamento, ha nperto con L. 500 una 
sottoscrizione a favore dollo famiglie povere delle 
vittime del Calabria. 

— L'inchiesta sul sinistro dol Calabria termi- 
nerà domani. Finora nessun cadavere venne a galla, 
I palombari non possono discendere in causa della 
profondità sul punto del naufragio. 


Aneona, 15, oro 2 pom. — Un Comitato elet- 
torzle scelto e numeroso diraris circolari è pub- 
blicherà manifesti sostenendo la rielezione dell'on. 
Liîn, como dimostrazione di riconoscenza al bene- 
marito deputato. 

L'Ordine appoggia la rielezione, cui aderiscono 
elettori d'ogni classe e d'ogni partito. 

Forse l'avv. Vecchini, candidato della Costitu- 

nale democratica, associandosi alla manifesta- 
zione, si ritirerà. 

L'Avvenire ed i radicali sostengono il marchese 
Colocci — il quale, sinora, ha ben poche probabi- 
lità di riuscita. 

Botogoa, 15, ore 16,20 — L'autorità di P. 

restò De Meis Emilio, impiogato postale a CI 
ti, scomparso da quattro mesi dall'ufficio, dopo es- 
serni appropriate 4000 live. 

Dimorava a Bologua sotto altro nome. qualifi- 
candosi per commesso di commercio della Casa 
Fattiboni, e si faceva dare da molto Caso di Mi- 
lano delle merci, cho poi impegnava. 

— In Consiglio comunalo è cominciata la di- 
svussione del bilancio. La discussione generalo fu 
breve. 

Avendo alcuni consiglieri sollevata la questione 
del riordinamento universitario, il sindaco disse 
cho le condizioni del bilancio non permettono pel 
momento di far nulla, ma però Giunta e provincia 
favno gli sforzi necessari per attuare il progetto 
a tempo più propizio, 

Venezia, 15, ore 16,15 — Domenica, nel Sa- 
one doi giardini, si riuniranno gli arsenalotti, i 
quali terranno un Comizio per invocare dal go- 
verno la pensione pei più vecchi, che il governo 
per cconomia loro rifiuta, obbligandoli a lavorare, 

mn 

Torino, 15, ore 1655. — Venerdì, 18, il Mu. 
nicipio delibererà di esercitare per proprio conto, 
in economia, i magazzini generali (dots), conforme 
al parero espresso dalla Commissione che il Mu- 
nicipio aveva nominato. 

Provyederà puro al pagamento del residuo im- 
porto della costruzione dei doks, da versarsi al 
Banco Sconto e Sote, cho li costruiva. 

— Stanotte 2 Bardonecchia. furono arrestati, e 
oggi tradotti a Torino, gli autori della rapina 
danno della signora Foà. Essi sono Carlo Campo- 
grande, orefice disoccupato, Ernesto Alpozzo, stu- 
dente pregiudicato, e la sua amante Maddalena 
Robba. Quest'ultima si ritisno più sventurata che 
colpevole, in conseguenza del pazzo amore che la 
legava ali'Alpozzo. 

Livorno, 15, ore 16.40. — Ieri un impetuoso 
vento: di libeccio mise in pericolo alcuni navigli 
ormeggiati in porto. Il piroscafo Palmaria, par- 
tito da Napoli e diretto a Genova, avente a bordo 
360 emigranti, appoggiò a Livorno a ore 2 pom., 
proseguendo per Genova a ore 9. I passeggeri 
hauno sofferto moltissimo, Parecchi di essi shar- 
sarono 8 Livorno per recarsi a Genova in ferrovia. 


Una tragedia d'amore, 


Milano, 14, oro 1845 — Nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 5, è avvonuta una tragedia in via 
Porrone n. 4. = 

Certo Arturo Arquato, cromonese, di anni ven- 
tiquattro, commissionario in caffè e coloniali, si 
era innainorato nella scorsa primavera di una sar- 
tina, di nome Luigia Caprara, venticinquenne. 

Questa però non voleva saperne di lui, fidando 
nella promessa di matrimonio, fattalo da un altro 
giovane. 

LArquato non cessava tuttavia dallo sue insi- 
stonzo ed anche questa mattina l'aveva minacciata 
nel laboratorio di sarta, che ossa tenova al piano 
superiore a quello abitato dall'Arquato. 

Stasera questi, mentre la Luigia rientrava, la 
fermò per le scale, la trascinò nel proprio studio 
e, soffocando le sue grida, le sparò un colpo di 
rovolver al petto, rendendola all'istante cadavere. 

Intanto sopraggiungovano ls compagno della Lui- 
gia, © l'assassino si sparò duo colpi di revolver fe- 
‘endosi, e andò a stendersi sopra il letto, nella 
‘amore aderonto. 

Arrivarono quindi i genitori della vittima u al- 
cano guardie di pubblica sicurezza. 

Queste affertsrono l'Arquato e lo condussero, 
alla Quostui 

In tasca gli venne trovata unn lettera, diretta 
al Questore, în cui gli preannunziava il delitto. 

Quando si arriva a questo punto, bisogna proprio 
diro cho l’amore fa perdere la test 


[Per lé strade comunali 


Diamo il testo del progetto, come venne ieri ap- 
provato dalla Camera, che in sostanza si risolve 
nel sospendere l’ esecuzione di tutte le strade ob- 
bligatorie, non cominciate, od impegnate : 

Art. 1. La somma annua da stanziare per sussi- 
dio dello Stato nella costruzione 0 sistemazione 
dello strade comunali obbligatorio, în baso all’ 
colo 9 della legge 30 agosto 1868, n. 4618, è fis- 
sata in lire 962,500 per l’ esercizio 1891-92 e in 
lire 1,500,000 per gli esercizi successi 

Art. 2, Lo stanziamento delle lire 962,500 per 
Y esercizio 1891-92 e delle lire 1,500,000 per gli 
esercizi futuri rimane destinato al pagamento de- 
gli impegni contratti con le ventuna annuali ripar- 
tizioni finora deoretate. 

Alle nuovo annuali ripartizioni saranno destinate 

10 si andranno a rendere disponibili ne- 
gli esercizi venturi, sia sui nuovi stansiamonti, sia 
per la cessazione degl'impegni coriratti con lo ri- 
partizioni precelenti. 

Art. 8. E' abrogato l'ultimo capoverso doll'arti- 
colo 2 della legge 20 luglio 1590. 

Art. 4, L'esecuzione d'ullicio a termini degli ar- 
ticoli 14 e 15 della legge 30 agosto 1868 n, 4618 
non potrà decretarsi, se non sentito il Consiglio 
di Stato, e nei soli casi di strade che si trovino 
in costruzione alla pubblicazione della prosente 
legge, ovvero per quello necessarie per congiun- 
gere Comuni privi di qualnnqne comunicazione 
anche indiretta con i rispettivi circondari e man- 
damenti, con stazioni ferroviarie, con porti ma- 
rittimi 0 con importanti scali lacuali e tluviali. 

Art, 6. Le strado cho si trovano giù classificato 
fra lo obbligatorie nei Comuni alpestri, possono 

sere sostituite da strade mulattiere e concorrere 
al sussidio. 

Le sostituzione sarà consentita quando vi 3iano 
gravi difficoltà di esecuzione di una strada rotabile 
a sezioni e pendenzo normali, e sin. consigliata 
dalle condizioni finanziarie dei Comuni, o dall’esi- 
guità degli interessi ccomo:mici sa servire. 

\rt. 6. E' abrogata qualunnue disposizione con- 

lla presento loxg 


Il disastro del “ Calabria. ,, 


n 
L'on. Pugliese ha presentato un'interrogazione 
al ministro della marina per sapere quando inten- 
de modificare il Codice della. marina, per meglio 
regolare la responsabilità dei disastri in mare. 

Si direbbe che quando avviene un disastro in 
mare o in terra, la colpa stia nei Codici. 

I Codici nostri prevoiono, quanto e meglio di 
quelli degli altri paesi, la responsabilità dei disa- 
stri, sebbene altrove ne avvengano più che da 
noi. La differenza fre noi © gli altri paesi sta in 
ciò: che là si comprende come la maggior parto 
dei disastri avvenga senza responsabilità del Go- 
verno e dei Codici, e non siauo dovuti ad alcuna 
negligenza di chi dirige 16 grandi aziende ferro- 
viarie o marittime, mentre da noi si vuol sempre 
far risalire la responsabilità a qualcuno, anche 
quando il disastro avviene per forza maggiore, 

Il vapore Calabria era partito da Genova tre 
giorni dopo la visita semestrale che la Càpitaneria 
del porto, in obbedienza all'art. 32 del Codice della 
marina mercantile, deve far eseguire alle navi. E 
siccome tutti i meccanismi erano in ordine, fu ri- 
lasciato al Calabria il certificato di navigabilità, 
che si rinnova ogni sei mesi. 

Che cosa ne possa il Codice se la caldaia è scop- 
piata, noi non arriviamo a capire. 

Fa detto che In caldaia è scoppiata perchè era 
vecchia e în cattivo stato. Se questo fosse, la Ca- 
pitaneria non avrebbe rilasciato il certificato per 
sei mesi; ma poi è un errore grossolano il cre- 
dere che le caldaie vecchie scoppino. Le caldaie 
vecchie si sfasciano nei bolloni, nelle lamine e 
fanno acqua; ma d'ordinario le caldaie che scop- 
piano sono quelle che presentano resistenza ancho 
troppa. 

"a causa vera dello scoppio della caldaia del 
Valabria si poteva conoscere soltanto da quel po- 
vero macchinista che vi ha lasciato la vita coi 
fuochisti, Si possono fare delle induzioni e cioò che, 
accesa la macchina la sera prima, abbiano lasciato 
montare la pressione, senza curarsi di osservare 
il giuoco delle valvole e il manometro, 

Del resto tanto in mare, come m terra passano 
talvolta degli anni senza che avvengaro scontri e 
disastri: viene una settimana disgraziata nella 
quale se ne verificano due 0 tre. 

Fu detto, a proposito delle ferrovie, che la cau- 
«a permanente dei disastri sta nella deficienza di 
personale. Ebbene, da una recente pubblicazione, 
ufic ale, di Francia, risvlta che il paese il quale 
ba per chilometro maggior personale, dopo il Bel- 
gio, è l'Italia. 

La verità è che da noi, in rapporto al traffico, 
avvengono meno disastri ‘in mare, nelle ferrovie, 
nelle ininicre e neile officine che negli altri pnosi. 
La differenza, ripetinino, sta in ciò; che da noi si 
esagera tutto in modo ‘straordivario, mentre negli 
altri puesi, forse perchè sono più abituati, non si 
esagera perchè si comprende che il fortuito c'en- 
tra pel 90 per 0/0 nei disastri e si lascia, in ogni 
caso, al governo di fare le sue inchieste © stabi- 
lire, se ci sono, le responsabilità. 


Teatri ed Arte — 


Lirica. — La Gazzetla Musici le anmunzia che 
Gizcomo Puccini, l’autoro delle Vitti e dell'Ldgar, 
ebbe incarico dalla ditta Ricordi di serivero due 
muove opere; una di questo sarà la Tasca, su li- 
bretto di Luigi Mica, tratto dal dramma di Sardo. 

— Il Times dice che i signori Ascherberg 0 0. 
hanno comprato il diritto di rappresentare e di 
pubblicare în Gran Brottagna e nello Colonio la 
Cavalleria Rusticana © l'Amico Fritz del maestro 
Mascagni. 

Quest'ultimo sarà presento alla prima rappresen 
tazione dell'Amico Fritz a Londra cho avrì ino- 
g0, probabilmento, coll' irapresa Lago, il giorno 2 
gennaio. 

— AI Savoy Theatre di Londra si annunzia una 
nuova opera del maestro Sullivau, autore dell' I 
vanhoe. 

Pranunafica. — Duo collegi in giorna- 
lisino stanno per tentare la prova della ribalta, 
Uno è Jarro (Piccini) il brillante corrierista della 

€, îl quale ha scritto una commediu in 
que atti, che non sappiamo quando e dovo si darà; 
l'altro è Pozza del Guerin Meschino di Milano, 
che farà rapproseutaro da Novelli a Venezia un 
suo dramma intitolato, Mistero. 

— Al teatro Eruosto Rossi di Bergamo la com- 
pagnia Aliprandi ha rappreseutato un nuovissimo 
dramma in 5 atti, di un altro nostro collega, ma 
già provetto drammaturgo, Parmenio Bettoli. 

Tl soggetto è tolto da una tragedia realmenta 
accaduta il 25 maggio 1703 a Grumello del Monte, 
comune della provincia borgamasca. 

L'esito è stato contrastato, ma ti può avero in- 
fiuito il numeroso intervento iu teatro di radicali 
i quali hanno giurato e fanno all'autore una guer- 
ra a tutta oltranza, Miscric! 

- Il Théitro d'Art di Parigi ha dato il suo 
spettacolo, composto dello seguenti nov 
Aveugles, di Maetorlinck; Iéodat, di Romy do 
Gouriront; e il Cantico dei Cantici, con musica, 
del signor P. Roinard, 

Il primo dei lavori produsse una impressione 
di terrore el una certa esasperaziono nol pubbli» 
co. Il secondo è un quadro assai brevo, ma into- 
ressanto dei costumi episcopali dol quinto secolo; 
quanto al terzo si contava molto sulla messa in 
scena, ma, questa' essendo riuscita inferiore alla 
uspettativa, non si ebbe cho la poesia del signor 
Roinard, sostenuta da una musica insignificento, 

Arte: — Il 15 0-16 corrente sarà venduta al- 
l'asta, nel palazzo degli artisti di Vicuna, una ricca 
collezione di quadri di pittori austriaci, toduschi 


dà italiani, tra cri di A. Rotta, Chiorici, Gelli, 
Vinea, o dei rinomato acquarellista Boli 

Varie. — Nollo suo nuovo Conversazioni sul- 
la musica, che si pubblicano ora a dispouso a Pa- 
rigi, tein esprime, fra lo altro cose, l'opi- 
niono: dhe la musica siufonica sia preferibile, como 
valore, a quolla drammatira. 

‘Egli crode che l’opera sia più popolare, porchò 
il pubblico la trova più fucilo a capire delle sin- 
fonio. 

‘Egli pono Handol, Haydn è Muzart fra i com- 
positori di seconda classe, 


‘Naturalmente egli inclade nella prima classe 
Glinke, il compositore nazionale della Russin: ma 
i maestri che venera di più sono Bach, Beethoven, 
Behubert e Chopin, i cui basti adornano il suo 
gabinetto di studio, 


o 

(N) Firenze, 16, ore 11 — La Cavalleria ru- 
sticana cbbo esito trionfante per il tenore Di Lu- 
gia. Egli dovetto bissaro la siciliana e ripetero tre 
volte il brindisi. Nell'Addio Madre, il pubblico gli 
fece una grande ovazione, 


Corte dei Conti 
Continuazione dell'adunanza del 2 dicembre 
Presidente: comm. Caccia — Consiglieri : comm, 
Cal:garis, comm. Cotti, comm. Pagnolo, comi 
Paternostro e comm. Cerboni — Segretario cav. 
Cappiello. 
Pensioni vitalizie 
Tadolini Dioneo maggiore [A 
L'Abbate Foderico capitano 
Renzoni Carlo 
Lari Marcello 
Gallesni Carlo ca; 
Fi ior:neile 
‘hia "Peresa v. Montarsolo 
iuseppe soldato 
Simonatti A 
Pieroni St 
Locci Antioco capitano 
Testi Jacopo magg, gen. 
Sala Giov. Batt, ar, carab. 
Bubas Luigi ten, colo 
Guicciardi Nicola capitaro 
Carrara Ercole tenente 
Rossoni Cesare capitano 
Borelln Angelo soldato 
Gazza Paolo capitano 
Tessa Fortunata v. Mago: 
Mazzeranghi Pietro maggiore 
Nosehetti Simone capitano 
Sanlle M. Giuseppa ved. Nicolettti 
‘astri Sabbatantonio operzio 
Lo Schiavo 


a) In aumento alle già concesse L. 2340. 
b) Id. id. L. 2986. 

0) Idi id. L. 3900, 

d) Id. id. L: 1871.67 
e) Id, id. L. 5000, 

f) Id. id. L. 3600. 

g) Id. id, L. 3700. 
ì) Ii, id L. 1773.39. 
i) Id, id. L. 4000. 

k) Id, id. L. 18767, 
1) Id. id. L. 15 

m) Id. id. L. 1618,33. 
n) Id, id. L, 2088. 

0) ld, id. L. 3165 

p) Id. id. L. 1626. 

qi Id. id. L, 50.. 


Consiglio provinciale. 


Sess. ord, - Pres. Cretanl - Assiste il Prefetto 


La seduta è aperio allo ora $ 814 pom. 

Sono presenti 48 consiglieri. 

CAETANI. Commemora con affettuose parole il 
consigliere Renazzi. Lo ricorda come uno dei più 
assidui deputati provinciali, e como commissario e 
como presidente di numeroso Commissioni ammi- 
nistrative, Ricorda lo curo da lui prodigntoa van- 
taggio dell'Ospizio degli orfani in S. Maria in A- 
quiro della cui Commissione amministrativa fu 
per lunghi anni degnissimo presidente, curo che 
non volle, abbandonare neppure quando fu colpito 
dalla più grande dello sventure che avesse potuto 
incoglierlo, quella della perdita delia vista. 

Per tanti meriti di patriota, di probo, esperto 
amministratore e di cittadino colto ed integerrimo, 
la sua perdita ebbe largo e ben meritato rimpian- 
to, degno cioò delia stima universale in cui lo 
tennero i suoi amici o concittadini a qualunque 
partito appartenessero, 

Propone che il Consiglio esprima alla vedova le 
sne condoglianze, (Approvazione). 

BERARDI F. (Presidente della Deputazione). 

Alle nobili e commoventi parole. pronunciate 
dal nostro illustre Presidonte, ne aggiungo pocho 
dettatemi dall’arnicizia, dall’affotto, dall'ammirazio» 
ne, che mi ispirava l'estinto. 

Vi era noto il perfetto gentiluomo. 

La sua onestà, la sua illibatezza erano prover- 
diali. 

Ma cho diro della sua operosità? 

Ie lo aveva alla mia destra immancabile in ogni 
adunanza, o stupivo vedendo quel cieco accalorar- 
si a tutela de' nostri interossi, e propugnarli con 
tanto amore, © con tanta saviozza! 

Con pari zelo consacrava il suo tempo a profitto 
di altre pubbliche amministrazioni, 

Il dovere era per lui una religione, un idealo, 
ed il compierlo lo consolava: consolava il cristia- 
no, @ lo stoico della maggior sventura, che possa 
afliggere un uomo. 

A questo eroo del dovere, al collega amatissi- 
mo, io rendo ancora un tributo di vivo rimpianto, 
io rendo una suprema testimonianza d'indelebile 
gratitudine pei servigi cho prestò alla nostra pro- 
vincia! 

Le deputazione provvide perchò le onoranze fos- 
sero fatte a cura della proviucia ed espresse alla 
vedova vivissime condoglianze (Approvazioni). 

PREFETTO (R. Commissario). Si associaa no- 
me del governo alle parole pronunciate dai presi- 
denti del Consiglio e della Deputazione. 

Si procede quindi alla nomina dei commissari di 
20 fra Commissioni e Giunte, in sostituzione di 
consiglieri scaduti per anzianità. 

Durante lo spoglio delle schede si procede alla 
discussione del bilancio consuntivo 1890. 

Nel 1890 compresi i residui del 1889 si ebbe 
un'entrata di L. 4,760,356.14 e mentre con i resi- 
dui passivi 1889 si potovano spendere L. 5,400,960.53, 
so ne spesero invece L, 4,903,889.90 avendosi li- 

di minore spesa, che diminuite di 
L. 17,503.61 di minori entrate, si ha un avanzo de- 
finitivo di L. 419,567.24. La catogoria delle « Ope- 
re pubbliche » è quella che ha contribuito in gran 
parto a tale «nlendido risultato (L. 162,188. 13 di 
economia.) 

La Commissione del bilancio termina con queste 
parole la sua breve relazione. 

« Dopo quanto abbiamo brevemente esposto non 
possiamo terminare il nostro rapporto senza pro- 
vare la più grande soddisfazione per il modo cor- 
retto con cui l'on. Presidente e la Deputazione 
provinciale amministrano il nostro patrimonio, prov- 
vedendo regolarmente a tutti i servizi della pro- 
vinsia, che con ragione è portata a modello di sa- 
na amministrazione. Avendo trovato che tutti 
uffici funzionano regolarmente erodiamo segnalarlo 
alla vostra attenzione, tornando cib di elogio ai 
capi di officio e a tutto il personale degli im- 
piegati. » 

Ti consuntivo viene approvato dopo alcune rac- 
comandazioni del consigliere Zeppa in favore delle 
caserme per la forza pubblica. 

La seduta è sciolta alle ore 11. 

Domani seduta alle ore 8 12 pom. 


| Palazzo di Giustizia 


Assise — Processo Moseardi 

Nell'udionza antimeridiana replica il procurato- 
ro generalo brevomento © rispondo nuovamento 
Vavv. Praga. 

Nell'udienza pomeridiana replica l'avv. Fratti e 
conchiudo dicendo : 

— Mi si dico cho si vuole vendicare la morto 
di Carmelo Raco, Anche io, di parte democratica, 
vi dico che tale vendetta vorrei, ma è meglio che 
mille è millo animo rimangano invendicate di 
quello cho un isnocente sia condannato. 

Il Moscardi si alza e dice: 

— Signori giurati, — io ho diritto di avere 
l'ultimo la parola. Se io’ sarò condarinato sarò 
condannato innocente, o no morrò, ricordatevi 
Ma mia figlia che rosta viva, vorrà sulla mia tom- 
ba con un fiora da uns ma30 e nell'altra un'arma 
per vendicarmi contro chi mi ha. acousato inno- 
cente. 3 

{1 Presidente legge le quistioni che saranno sot- 
taposte ai gîurati, chie s0no tre, 5 


La prima è questa: 

E' colpevole Francesco Moscardi di vare il gior- 
no 1° maggio colpito alle spallo la guardia Car- 
melo Raco in modo da produrgli forita che fu cs 
gione della sua morto quasi istantunea, 

Indi il Presidente con lucidità mirabile e con 
imparzialità serena riassumo lo risultanze del di 
battimento, esponendo le ragioni in fatto e in di- 
ritto dell'accusa o della difesa. 

Allo 5 © 1x4 i giurati entrano nella sala delle 
deliborazioni 6 dopo un quarto d’ora appena rien- 
trano in udiorza pronunziando un vordetto asso 
lutorio. 

Il pubblico applaudo, 

TI Progidento leggo la sonterza di assoluzione, 
accolta dî un ruovo applauso, col qualo si chiute 
questo processo, il cui esito era previsto da tutti 
è sil: qualo ci riserviamo i communti al momento 
epportuno. 


_Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
MERCOLEDI’ 16 dicembre 1891 - 8, Adelaide rag. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Mercoledì — Galleria del palaze Barberini 
dx mezzogiorno alle ore 4 — Galleria del palaezo Colonna 
dallo ore 11 silo ore © — Galleria F. 0 dalla 
ambasciata di Francia presso il Quirinaî 
8. Jota dillo 9 alle 3 — Galleria di 8. G 


e 1 
‘teca del Vaticano, 
io dallo 10 allo 3 
ale dalle a 
Alle 3 (ingi 0) — Museo del Collegio Roma- 
no dalle 9 alle $ (ingresso 1. 1) — Catacombe di 8. A- 
gnese, fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle 9 atle 
5, cccsituato le ore pomeridiane dei giorni festivi. Per ac- 
ebdere sulle gradinato del Colosseo rivolgersi alla guardia 
dei monumenti, ingresso libero. Villa Medici dalle 8 alle 11 
e dalle £ allo 5. 


n 
Gingresso L 


cali domani dalle 12 allo 3. I 
0 si ritirano al Ministero della 
ye (i fronte al Quirinale), per, 
lo scuderie sî ritirano, presso il Gran Scudiero, Via ‘della 
Datcria paiazio S. Folico. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 allo 3 
e dallo 7 alle 9 - Angelico ($. Agostino) dallo 8 alle 1 pom. 
* Cosanatente (Minorsa) dallo 9 alle 3 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dallo 10 alle 13 - Corsini (Accade 
a dei Lincei) dall'1 alle 4 - Romano-Sarti (Accademia di 
Luca) dallo $ alle 3 - Vaticana dalle ® all! - 
orio Emanuele duì!o 9 alle 3 dallo 7 allo 10 - Santo Cic 
ia dalle 9 ant. alle 5 pom. 


STATO CIVILE. 
Nati e mort! denanciati 1l giorno 19 Dicembre 1981. 
Nati 42 compresi 2 nati morti 
Morti 18 dei quali 6 sotto i 7 anni 
MORTI 
Coliuet Benedetto di Raffuele, Roma, 9 
Giammarilli Francesco fu Luigi, id., 55, contug. 
Darando Angela di Nicola, Ivrea, 31. nubile 
Pietromerli Maria fu Giovanni, 8. Elia, 56, ved. 
Bettini Costanza fu Antonio, Falriano, 58, 
adrietti Albina di Domenico, Roma, 58, nubile 
allina Caterina fa Giovanni, Castiglione, 50, contug. 
Taddei Bernardino fu Gio, Baita, Aquila, 69, ved, 
Rosati Luigi fu Alessandro, Roma, 31, coniug. 
Paoletti Caterina fu Nicola, Vignanello, 62, id. 
Polizzi Luisa fu Vincenzo, Anagni, 51, id. 
Pezzani Achille 


MATRIMONI dol 13 DICEMBRE 


Leti Luigi, impieg., con Biagi Rosa 

Catini Maurizio, falegname con Germani Eufemia 

Cardellini Antonio pescatore, con Tirabassi Angela 

Severi Feli i 

Farina Pasquale, eb: 

Proia Vinzenzo, fonditore, con Podesta Caterina * 
aliani Domenico bracciante con Giannotii Isabella 

Sica Gaetano, sealpellino, con Cerasoli Luisa 

Allegrezza Crescenzo, guardiano, con Agolini Anna 


MATRIMONI del 14 DICENBRE 


Dellapace Bartolomeo, fuochista, con Cecchinelli Maria 
Spila Romolo, carrettiere, con Freré Eama 
Renîi Loreto, barbiere, con Futgenzi Enrica. 


SCIARADA. 

Non cerear giammai le prime 
Fra le cosc a bnon mercato ; 
Se lo cerchi i tino 
L'altro l'i presto trovato ; 
Non potrebbe esser più brutto, 
E to sa la Russia, il tutto. 


Spiegazione della Sciarada di ieri: 
ARMA-DIO. 


_ _—_—__ 
__NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L'imperatrice della China. 


Limperatrice della China ha dociso di far co- 
struire entro il recinto dl suo palazzo, a Pechi- 
no, una grando filanda per tessere la seta, ed ha 
ordinato di far venire dalla fabbrica imperiaio di 
Haugtschau abili tessitori, donno pratiche nell’al- 
levamento dei bachi da ssta, 0 di spediro i noces- 
sari telai. 

Non potendo Sua Maestà, per ragioni di eti- 
chetta, abbandonare il palazzo, ha voluto che quo- 
sta fabbrica venga costruita vicino ad essa per po- 
terla sorvegliare. 

Scopo di questa filantropica improsa è daro la- 
voro alle donne e fanciullo chinesi prive di lavoro 
bastevole R campare la vita. 

Un principe coraggioso. 

Il principe Giorgio di Grecia, che salvò già la 
vita allo Czarevitch, duranto il loro viaggio al 
Giappone, si è seznalato ultimamente con un nuo- 
vo atto di coraggio. 

Durante un uragano terribile, un marinaio, mon- 
tato sopra un canotto, voleva traversare il porto 
del Pireo; ma una forte ventatu rovesciò la barca 
@ precipitò l’uomo in mar 

fl principe Giorgio, testimonio della digrazia, sì 
gettò coraggiosamouto neli'ucqua, afferrò il mari- 
naio e, dopo aver lottato per qualche tempo con- 
tro lo onde, fa abbastanza fortunato di ricondurlo 
a riva. 

La Società di salvataggio di Ateno ha ora con- 
ferito la grgodo medaglia d'oro al principa Gior- 
gio per la sus coraggiosa condotta. 


Esposizione razionale di Roma 


50,2 nota di sottoserizione 


Somma precedente L. 6,700 
Casalini Amalindo L, 200. 
Raccolte dal sotto Comitato del rione Colonna. 
Cagli 8. L, #0, Revasini e Dosso 100, Raccianinni Augr: 
0360 Gorchl Fompllo 100, Conti prob, Giuseppe 100, Ho: 
oo Gen to cat Ghatano (0, Bechctcoi Galdo 
Cioni tera percino 100, Rostil doo 10, Masi Ate 
di 100, Gontii Paolo 100. 
Raccolte dal sotto-Comitato del rione Campitelli. 
Forand Onqrato L. 109, Cetellani rag, Vitorio 100, Mor- 
del Pintasro 0, Paparella Donato 50, Geati 
1 Sinmaoni Pranerzeo 109, Lupacchlol. Egid 
Hilto Stefano 10, Morico Francesco 100 
Raccolte dal sotto-Comitato del rione Pon 
Ferretti Giuseppe 100, Rieci Angelo 109, Tchaliky Slavo 
ao Vertalil Bomonico 100, Gecehi Analbal 500, Parrella 
100 0 Bordi Filippo 100, Bonaoni Pietro 60, Combi 
Te do, Maggi Giucogpo 160, Argenti Adriano 100, Gina 
nandrea Nicola 160, Scarsbat igusto 100, Visconti Fede- 
Ni (0, Hraghetl Filinpo 1c0, Dufesaadro ‘cola 100, Sar: 
Nico Oo, Di Reti Cedare 100, Parini. Giagetalno 
10 erantii Leonardo 10, Muriahelli Vincenzo 10, Fusli 
DO Laren grani Neceni 100, Miglior Giorsosi. 100. 
"o och rallo 100, Muricholl Vincenso 100, Sforsa 
Angelo 100, Martelli Vincenzo 100, Devenanzi Giuseppa 100, 
Venturini Francesco 100, Infisi Marco 100, Giovanziai Em: 
rele 100, Brenel Cesaro 100, Soli Agostino 10, Ravagi 
l'onimaso 100, Virtuani Francesco 100, Carletti Gi 
Do bambertin € 108, Sacca). Fradicico io, Gore 
ctoto 10, Orlandi Îzaggeto 100, Franccsshini Carlo 10, 
3fbatogi Lorenzo 100, Savatori Etro 100, Urtani Frnoce! 
‘sco 100, Pergolini Camillo 100, Pili Valerio 100, Fossati Giu- 
seppo 100, Impaccianti dott. Gitto 100. 
Rascolte dal Sotto-Comitato Rione S. Fustarchio. 
Seratini Antonio e figli L. 1000, Comblotl Giuseppe 10, 
eroi Avgolo di 8.300, Moniari Fortunato 100, Beratli Ge: 
EDP A po, Travantuni Giuseppa deo, Ooseacsi inn: 
SEPe Li ato 10, Pravasui Giuseppe a e 
lil 100, Morisoni Giovanni 100, Morerchi Giulio 100, Gili 
Francesto 100, Michelangeti Giuseppe 100, Donati Ormista 
100, Savi Gaetano 100, Di Piotro Angelo 100, Chiocca Cate- 
rina 109, C'hioccs Andros 100, Casali Pietro 100, Scala B. 100, 
Ta:burini Stanislao 100, Ruspoli Luigi 100, Berretta lio 100, 
Cavalletti Acbillo 200, Picconi Aurelio 100, Rolli Giuseppe 
Siciora brio ov. 


tutti i giornali ed editori. 
Rinaldini ved. e Figli — Trey 
Bastianini Augusto — Chinravalle 
Chelucci Alberto — Viar 
Damiani Carlo -- Assisi (Uzabria) 
Ferdinandi Emilio --'S. Giorgio a Liri 
Fiorani Gioconda --- Soriano nel Cini 
Felici Lorenzo — Civita Castellana 
Guazzini Lelio — Pontasserchio {Pisa} 
Giuli Giovanni —- Foligno. 
Suuenti Pietro — Poggio Moiano (Perugia), 
Safiotti avv. Pasquale — Palmi (Calabr, 
Ricciardi Gaetano -- Salerno. 
ni 

Col 15 n tutti i rivenditori în corrente sa- 
ranno inviate tante copie di piccoli calendari, 
quante scno lo copie che vendono del giornale. 

A coloro che ne vendono ogni giorno da 15 
enpie in più sarà inviato în dong wa mami» 
fico quadro oteografizo, : 
a = 


Cronaca di Rema 


Temperanra di ieri. — Dall'asere 
del Collegio ioinano: ‘l'ermometro restignas, .- 
massimo 17,0 — minimo 11,5. 

ll bilanelo della provinel: — ari re 
soconto dell'ultima seduta del Consiglio provinzia- 
Le siportammo i risultati del bilancio consuntivo 

ali risultati sono costituiti dalle seguenti ciîre: 

Le rimanenze attive al cominciare dell'esercizio 
1890 ammontavano a L. 415,237.01, di questo fa- 
rono riscosse nel corso dell'anno L. 58,960.83 con 
un residuo da realizzarsi alla chiusura del detto 
esercizio di L. 172,099.62 verificandosi una dimin 
zione di entrata di L, 184,176.57. 

Le previsioni attive dell'esercizio 1890 assendo. 
vano a L. 194,047.20 che coi centesimi addizionsii 
ricluesti per pareggiare In parte passiva in lira 
4,168,575.34 costituivano una entrata complessiva 
di L, 4,862.54 escluse da questo totale le partite 
di giro. 

1 risulti definitivi alla chiusura dell'esercizig 
hanvo dato allo previsioni un aumento di lire 
170,585.86 ed una diminuzione di L 
di un aumento effettivo di L. 166, 
che la somma delle entrate ascese a L. 4,520,205,9. 

I residui passivi alla chiusura dell'osercizio 1389 
ammontavano a L. 1,038,338.01 sui quali si ve 
ficarono nel corso dell’ esercizio 1890 tanti pasa- 
menti per la somma di L. 319,751.22 con una ri- 
manenza alla chiusura del detto esercizio di lire 
467,736.09 avendo dato le liquidazioni una econo 
mia di L. 250,820.70. 

Il bilancio di competenza dell'esercizio 1800 sta- 
biliva lo spese nella somma di L. 4,962; 
escluso le partite di giro, 

I risultati definitivi alia chiusura di detto eser- 
izio hanno daso una diminuzione nelle spese di 

249,95 di guisa che la somma effettiva dell 
se fu di L, 4,176,372.59, 

Si è provveduto agli aumenti di spese avvenute 
in taluni articoli mediante storni di fondi con au- 
torizzazioni speciali della Deputazione © del Con- 
siglio per una cifra complessiva di L 67,874.83, 

Della somma accertata in L, 4,176,372.59 furono 
pagate nel corso dell'esercizio L. 3,013,369.82: re- 
stavano a pagarsi alla chiusura’ del medesimo 
L. 368,002.77. 


beneficenza — Fri le 
bticati nel numero di Innedi «2 Ila 
, rileviamo un R. Deereto, in 
è 1891, pel quale le attribu: 

di tutela indicate dall'articolo 43 della leggi 

luglio 1890 n. 6972 (serie 8.a), per quanto rig 

da le istituzioni di beneficenza di Roma, sovv 

nute dial governo, a mento dell'articolo Mi della 

legge 20 luglio 1890, sno avocate in via tempo 

ranea al ministro dell'interno, 

Treni di lusso — In seguito ad accordì in- 
tervenuti fra Je ferrovie francesi © Ia Società ita- 
liana def Mediterraneo, nel mese di gennaio p. v. 
saranno riattivati i treni di lusso reltimanali fra 
Parigi e Roma, come nello scorso anno, ma con 
una maggior larghezza rispetto alle condizioni di 
ammissione dei viaggiatori, 

Federazione ginnastica nazionn!e — 
Nei giorni scorsi si riunì il Consiglio federale, al 
quale parteciparono, oltro i componenti la I'resi- 
do doputati federali delle principali provin 
cio. 1 lavori deì Consiglio riuscirono importanti 
Venuo discusso ed approvato il regolamento del 
Concorsi nazionali, regionali © provinziali; el il 
programma dei prossimi cuncorsi ionali di So 
cietà e scuole che avranno luogo ne! 
no in Gonoya in occasione dello festa Uolo: 
ai quali S. M. il Ke ha promesso intorvoni 
rappresentanza per corrispondere agli inviti rico 
vuti dalle cons l'oltr’Alpe, ha deliberato in 
vitara ai concorsi di Genova le Federazioni estera. 

Il Consiglio intese con viva soddisfazione lo in- 
formazioni comunicate dal cav. Oberti, presidente 
della C. Colombo di Genova, che assicurano’ un 
>rillantissimo esito alle feste federali ginnastiche 
del prossimo anno. 

Venne data relazione dell'anamonto morale della 
Federazione, che no constata il crescente sviluppo, 

Il Consiglio preso atto dolle dimissioni da 
sidente di 8, E. il genorale Pelloux e deliberi) di 
prosentareli una pergamena per riconoscenza del 
molto bene fatto alla Federazione, invitandolo e 
voler permettero che lo si consideri sempro come 
appurtenento alla rappresentaaza foder R 

"Tale pergamena sarà presentata a S, E. dal vico 
presidente anziano, cav. Paresi. 

Concorso Albnelni. — Le opere da giu 
dicarsi dall'Accatemia sono esposto nel Palizza 
dell'Esposizione nci giorni 16 e 17 corrente, dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. 


GI operai disoccupati. -- La Commis 
sione per l'agitazione in favore dei provcedimenti 
per Roma ci prega di esortare tutto le Assucia- 
zioni e Società di arti e mestieri ad inviare von 
sollecitudine e scrupolosa esattezza la statistica dee 
gli operai disoccupati. Via dei Gracchi, paluzzo 
Bulla, scala 2, int. 8. 

Auzitatto l' esattezza scrupolosa è una parola, 
gincchè è difficile che una Società possa su) Te 
quanti operai della classe gi trovano disoccupati, 
giacchè ve ne sono molti che non fanno parte del 
le Società, 

È poi, anche quando avrefho questa statistica 
a che gioverà? & 

La questione dei lavori di Roma è molto più 
grave e complessa di quello che possa supporse lt 
Commissione e non si risolve con agitazioni iN 
consulte, ma con buone ragioni © colla dosuia ri* 
flessione. 

Imposte dirette — Nell'ultima sua setta 
la Commissione di prima istanza per l'applicazio 
no dello imposte dirette, ha accolto i reciami «ul 
la tassa di ricchezza mobile di : 

Lazzaroni Michele, Humbo Enrico, Marconi Achil!icila 
nini Domenico, Silenzi Pietro, Ferri Camillo, Forneno Gite 
seppe © Benzi-Scalî Francesco, 

’a accolto In parto quelli di: Mareoni Achille, Fscella 
Francesco, Pontecorro Benedetto, Cerroti Attilio, Cali 
Marisno, Sperino Eugenio, Prescodi Giovanni, Di 
Frarcesto, Ospodalo di 8. Mi della Consolazione, Colsis 

jo Alessandro, Battistoni Giuseppo, Buffa Antonto,Giv'iani 
Serondo, Santarelli Pio, Sptiacci Vonoranto, Dolci XA 
© Jacobini Francesco, 

n respinto quelli di : Schioramarzi Gougr 
quiiono di Carità, Rena Giovanni, Moriari 
lippo, Medici Anrlet, Fai i, De 
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È 
jotro, Giavela Costato 
jaso, ftopiti dei 


tienno. — Nelle ore ani 

menica il Papa riceveva in 

dinale siciliano Di Rende, l'arcivescovo di Vienna 

cardinale Grascha © tutti gli arcivescovi venuti 

in Roma per il concistoro, 

— Il cardinale Capecelatro ha diretto una let- 
tera ai sotto bibliotecari, prefetti, scrittori e uffi- 
ciali della Biblioteca vaticana, spiegando loro det- 

gliatamente quanto ha fatto di recento il Papa 
in pro della Biblioteca stessa. 

La lettera rammenta il dono della Biblioteca 
Borghese ricca di circa 400 volumi, 300 dei quali 
appartengono alla biblioteca formata dai Papi in 
Avignone. 

Nota i Invori eseguiti nella sala Leonina e nel- 
lo sale Borgia @ termina sugurandosi che col nuo- 
vo anno siano terminati i lavori della Biblioteca 
di consuitazione. 

Bottori in legge — Ecco l'elenco completo 
dei laureati in legge nell'Università di Roma : 

Giaracca Enrico, Artom Ernestd, Kulezychi Gui- 
do, Chianesi Giovanni Giuseppe, Paglia Marino, 
Licata Luigi, Conidi Francesco, Ambrogi Pompec, 
Ozietti Ulisse, Ciarapica Vico, Fiory Alfredo, Pe- 
trini Francesco, Radini Eugenio, Salvatori Silvio, 
Anolia Francesco, De Battista Pietro, Conti Tito, 
Benedetti Licurgo, Garroni Tito, Paparozzi Luigi, 
Minghetti Arturo, Schatalein Federico, Bavarelii 
Mario, Da Carhona Nicola, Camerini Francesco, 

‘unaro Ermanno, Bourbon-Del Monte Carlo, Mar- 
tini Giuseppe, Datti Alfonso, Pieroni Mariano, Pi- 
perno Fortunato, BrandiGiuseppe, Ambrosini Al- 
tilio, Pierantori Giovanni, Gregori Emilio, Gugliel- 

Alessandro, Mereurio Eugenio, Pericoi Ign: 

arselli Giuseppe, Pranzetti Enrico, Crispo 
Giovanni Vincenzo, Bartoli Luigi, Nori Marsilio, 
Pelforte-Disalvi Carlo. 

Aste ed appalti — La Prefettura ba appro- 
vati e restituiti al Comune i contratti con la So- 
cietà cooperativa fra i selciaroli di Roma, per l’ap- 
paito dei lavori dì rinnovazione di” selciato nella 
via Appia Auticn e in un tratto della via di Son 

ovanni in Laterano. 

Il Sindaco di Vallerano dichiara che il 

cola Pantimiglia, uno dei due malviventi desi- 
guati nel deplorevole fatto di Bassano, non è noto 
igfatto in Vallerano, . 

I manoscritti di casa Eorghese. — 
Abbiamo accennato al dono fatto dal’ Papa alla 
Biblioteca Vaticana di circa 400 volumi manoscritti 
sciuistati da casa Borghese. 

È' un dono pregovolissimo, poichè 300 circa di 
questi codici appartengono alla ricchissima Biblio- 
teca formata dai Papi in Avignone, da Giovan- 
ni XXII in poi, e riportano coi pensiero alla pri- 
ma metà del secolo XIV, quando si ebbero per più 
di mezzo secolo Papi francesi. Vennero questi in 
Italia nel cinquecento ; ma invece di esser custo- 
diti nella Vaticana, furono dati a casa Borghese. 
Son quasi tutti codici biblici, teologici, canonici e 
giuridici e di gran momento; e quando saranno 
partitamente studiati, è probabile che ci arricchi- 
cano di cognizigni nuove. 

A chi ama la nostra letteratura, riuscirà assai 
‘gradito il sapere che, tra questi codici Borghesia- 
ni, ve ue ha uno della Divina Commedia, del se- 
colo XIV, il quale sembra di mano del Ioceaccio, 
e si rassomiglia molto all'altro celebre Dante Va- 
ticano, E' anche notevole tra questi nuovi co 
un Breviario, usato dal Petrarca, e da lui lasciato 
alla chiesa di Padova. 

Vi sono poi molti altri manoscritti dell'Archivio 
Borghesiano, pure comperati dal Papa e donati 
all'Archivio Vaticano, Anche questi bauvo gran 
pregio, e contengono oltre duemila registri e quasi 
tutti si riferiscono a due Pontificati memorabili, 
quello gi Clemente VILI e l’altro di Papa Paolo V 
Borghes 

Cieefatori. — La polvere senza fumo di Lee- 
co è la miglior polvere che ora esiste. Esigore eti- 
chetta con firma Piloni Bernardo. 

Arrivi e partenze. — 
rino il senatore Casalis, da Napoli 
telli ed Arcoleo. 

Sono partiti per Genova il senatore Negrotto, 
per Forlì l'on. Fortis e per Napoli il senatore 
Pessina. 

Assemblee © Secfetà. — Sanato, 1U; as 
semblea della: Società di M. S. fra uscieri, com- 
messi, inservienti, ecc., al palazzo Caetani în via 
Boneghe Oseure, 

— Îa Società pel Bene Economico di Roma è 
convocata in ascembles gencralo domani sera, alle 
nove, nella sula della Piccola Borsa, 

— L'altra sera assemblea 
fra i Veneti. Pr 
il resoconto morale, approv 

nati revisori dei conti i 
poti, cav. Gulli e Giovanni a 
si chiuse facendo voti che i molti veneti residenti 
a Roma, non ancora soci, lo diventino presto cu- 

gli utiti propositi della Società abbiano sempre 

Ippo maggiore. 

‘tore Franeesehle!, Corso 141, novità 
paltoncini, mantelli e abitini per bimbi. 

@micigi in provincia. — AI Anagni, per 
cause di giuoco, si acceso un alterco fra certi Tar- 
fi Vincenzo, Marinelli Vincenzo e Faiocco Dome- 
nice. 

Venne fuori il solito coltello ed il Faiocco, re- 
plicatamente colpito dugli aitri due, clio cadavere. 

Gli uccisori scapparono, ma ic ri di Ann: 
gni riuscirono ieri sera nd arresturli. el errcsta- 
rono pure Turi Luigi, fratello del Vincenzo, rite- 
pendolo complice dell'omicid 

— Altro fatto consimilo si verificò a Marino, 

per futilissimi n altoreari 
utis, d'anni 29, e F 
anni 2%, con gerto Francesca Bato 
tutti tre vigniroli del luogt 
so pritai, armati di revnlver, ne osplosero 
colpi contro il povero Batocel o 
ferendolo al basso ventre, 

Il Batocchi nella notte morì în seguito alle ri- 
portate fe 

il Zeli od il De Santis, datisi dappr 
campagna, finirono per costituirsi agli agenti di P. 

Febdî — Alle 7 1]2 di lunedì sero. certo Vin 
cenzo Pomposi, portiere dcìla casa n. 69 in piazza 
del Poro Traiano, salito ni terzo piano, si preci» 
pitò a una finestra nei sottostante cortile, rima- 
nendo cadavere sul colpo. 

Ii poveretto uveva dato, in precedenza, sogni di 
alienazione mentalo, è la moglio Guotani Madde- 
lena lo sorvegliava continuamente, 

Profittò di un momento in cui non era osser- 
vato, per compiere il salto fatale. 

— Augusta mini, d'anni 20, da Senigaglia, 
abitante in via Vespasiano ai Prati di Casteilo, 
soffriva da vari giorni di febbri malariche. 

Ieri ina, alie 8 112, aggravandosi il mali 
madre uscì un momento per correre alla 
farmacia în cerea d'un medico. Lar 
sola, in un accesso di peruiciosa, saltò dal letto 
cd aperta la fin si precipitò, a capofitto, nella 
strala, Venne raccolta cadavere. 

Encemdi I pompieri correvano l'altra sera in 
via Cavour va fuoco al n. 303. L'allarme 
fu molto, ve, perchè in pochi minuti 
il fuoco fu spento. Si trattava di un mucchio di 
cartaccie agglomerate nella cuntina, che, non si 
sa come, s'erano incendiato. 

— Un altro incendio si è sviluppato D'ultra sera 
allo 10 e mezzo, al Corso Vittorio Emanuele n.197, 
quinto piano, in casa della signora Angiolina 
Giorgi. 5 

Le fiamme uvovano assunto proporzioni allar- 

anti, quando arrivarono sul posto i vigilidi piizza 
W Firenzo. 

1 tinco distrusso il mobilic di due stanze, ar- 
cral» ua danno di qualche migliaio di lire. 

A sa mezzanotte l'incendio era spento. 

Studente ricosmparso — Il sig. Augusto 

tolini, la di cui scoinparsa con supposti propo 
siti di suicidio, cra stata denunciata alla questura, 
— è venuto oggi a dirci che la denuncia fu cou- 
sata da un equivoco — essendosi esso allontanato 
dalla famiglia, per una breve gita di piacere, avvi 
sandola con una lettera che, per fatalità, non le per- 
venne. 

Tanto meglio così. 

Fra sorelle — La ragazza Benedetta Di Va- 
lerio, d'anni 19, da Frosinone, convivente con la 
propria sorella Caterina Viviani, d'anni 25, abitante 
in via Goffredo Mameli, era stata cacciata di casa 
in seguito ad un amore colpevole, che la Caterina 
condannava. 3 

Teri verso lo 3,.la Benedetta si presentò in casa 
Viviani, e volendo & forza rientrarvi, fu dalla s0- 

con un colpo di spuntone all'occhio 


nori Edoardo De Ni- 
Ilibraute, l'assemblea 


rimasta 


notte scorza, fuori porta S. Giovanni, cadde dal 
proprio carro che conduceva e si fratturò la gam- 
®a sinistra. Guarirà in sei settimane. 

— Foglia Filippo di anni 40, da Leonessa, be- 
vato un bicchiere di troppo, cadde in piazza S. Eu- 
stacchio o si ruppo la testa. 

— Lo + ‘nzzino Tenca Evangelista fa addentato 
da un n via Sardi o ne riportò ferita all’a- 
vambraccio sinistro guaribile in 8 gi,rni. 

Biscot:l — La grande fabbrica A. Donati, via 
Principo Umberto, 145, Roma, Si spediscono pac- 
ghi postali per L. 6,80 Kili 2. Biscotti misti, fini, 
in scatola elegante. 


n tituesti, — A sanare lo uma 
ne informi è sufficiente la sola virtù speci- 
fica d'un rimedio, ma si richiede che esso sia pre- 
parato in tali condizioni da poter essore assorbito 
e quindi assimilato. Sonza questo è nulla qualsiasi 
azione terapeutica. Verun uomo di buon senso, a 
mo' d'esempio, specio se medico, potrà dubitare 
della virtù del ferro come riparatore e ricostituen- 
te. Eppur pochi rimellii furono tanto discreditati 
quanto essò. La ragione è chiara. Non era assor- 
bito, Lo stosso dicasi di altri utitissimi i 
quali, non usati în cor 
gennato distin 
servibili. Fond. prineipii chimico-fisio- 
logici, il profe ini di Roma, rendendo 
solubilissimi, e quindi assimilabili, il fosfato di for. 
ro e calce, è riuscito a formare un rimedio pure 
per l'innanzi conosciuto di rara utilità tonica e 
ricostituente specialmento doi sistemi osseo, san- 
guigni e cerebro nervosi, che ln chixmato acqua 
ferruginosa tonico ricostituente. L'uso di questo 
rimedio nella quantità d'una cuechisiata unito ad 
un po' di vino da beversi nel pasto del mezzogior- 
no a giudizio dei più distiu.ti pratici, e per consen 
so di quoi moltissimi che l'usarono, è d'una mira- 
bile efticacia noll’anemia primaria 0 sintomatica, 0 
clorosi, nella incipiente tubercolosi cd altri inde 
bolimenti nervosi generali e parziali. Nella rachi- 
fido ed în molto infermità dello stomaco © dello 
intestino, Si vonde in bettigiio da L. 1,50, In un 
pacco contenente 4 bottiglio aggiungero cent. 70. 

Rivolgersi alle farmacie Mazzolini, via Quattro 
Fontane e via Arenula 72, ed in tutte lo migliori 
farmacio. 

Ostetricia e malattie delle do: 
N dottor Bornpiani dà consulti privati al 

iovedì e sabato, 4 a 5 pom. via Torino, 106. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOINA, 42 


Pranzo di Mercoledì 16 Dicembre 


piova au consummé 
Potits patés à la salpicon 
Noix de veau è l voyarde 
Pilota do poulet è 
Artichauts au beur 
Selle d'ugneau è la broche 
Salade 
Charlotto des pommes è l'italienne 
Dessert 


ea Colazioni 6 Pranzi a tutte le ore alla carta 


G-° ARAGNO EC. 
CONFETTERIA E PASTICOERIA 
DAG 1011 Tia e ero, 1. 101122001. “E 
NOVITÀ PER STRENNE 
Assortimento in Bomboniere e Scatole 


Specialità in Panettoni 
Torte e Gateaux 


"443 di ni Corso 438, Vin della 
Alla Città di TOPINO Fresoa'i = Abit per 
Signora, mantelli e confeziuni fatti e su misura, 
entro 24 ore — Giacchette stoffa inglese da L. 20 


in su — Ulster idem, L. 35 in sa — Abiti idem, 
L. 45 in su. — Prezzi fissi, vendita a contante. 


GIO, è P, @, F.Mi BERTARELLI 
toa Ni Gpl, 1 | |_co Vit En,49-001 | 


importante Stabilimento 


per la fabbricazione è 
ARESE SACRI 
TALLO BIANCO, BRUNZ KO ARGENTO 


IN OTTONE, RAME 
DERIA ARTISTI 


Staff di Pan i d'Oltremare 
Di 6 a 


Vero Estratto È, EBI 


DI CARNE 


— Per dar forza al brodo che si vnole allungare, una cue- 
Chiuiata da cafè basta per otto persone. 


UINO SOLTANTO 


Vedi avviso dell Hlalie în 4. pagina. 
so vogliono raggiungere la 


I Municipi maggior pubblicità” degli 


avvisi di concorso, domandiuo l'inserzione noll’Av- 
visatoro impieghi. Roma, Ufficio Cilia. 


di prima qualità, delle migliori pra- 
Burro il micui puro, purissimo Ga- 
rantito. 


Salsamenteria Bona Paolo, via Nazionale 252- 
253, vicino a piazza Termini. 


Caseificio Fossanova Gio 


si è riattivata In vendita di burro o caci cavalli 
di finissima qualità, Dalle 6 alle It ant. 


Remo Palladini 
Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 

Piga anticipatamente senza perdita cuponi di 
rendita di qualunque Stato. — Riceve danaro in 
conto corrente con interesse da convenirsi, da re- 
stituirsi a vista. — Compra e vende Rendita ita- 
liana ed estera ed Obbligazioni Municipali. 


TEATRI DI ROMA 


A°czionete. — Rammentiamo per stasera l’ul- 
timar appresontaziono della fourade Judic e lo spet- 


facalo s'onoro di M.do Judie, con La Femme a 
papa. 


Îl teatro sarà illuminato a giorno. 
Valle, — Stasera ultima della Pagina Bianca. 
Gutrino. — Stasera spettacolo d'onore della 

signorina Annina Bianchi. 

Si rappresenterà Makmus e la Gran Via. 

Concerto. — Le nuove saio della « R. Ao- 
cademia Filarmonica Romana » s'inaugurarono 
jersera con un grande 6 imponente concerto. Vi 
assistevano S. M. la Regina ed il fiore dolla cit- 
tadinanza romana. L'arte e la critica vi si erano 
dato convegno e numerosi erano i rappresentanti 
dell'una è dell'altra. 

Facevano gli onori di casa gli assessori Crucia 
ni Alibrandi, Alario Benelli e Ojetti, al cui squi- 
sito o amoroso intelletto d’arto si deve în buona 
parte il vigoroso risveglio di codesta benemerita 
Accaderzia. 

Lo spazio brevissimo non ci concede che rapidi 
connî sul magnifico programma. Degli otto nume- 

in cui figeravano i nomi illustri dol Palestrina, 
found, del Paisiello, del Mendelsshon, del 

Veber, dell'Haydu, del Cherubini ece., ottennero 

peciale ammirazione un coro a 4 voci del Fal. 

< Avo Caesar » con accompagnamento di arpe 
ed harmonium di elevato stile e magistrale fattu» 
ra, ed un delicato notturno e marcia par 8 arpo 
del Torzian 

Negli accorsi fu unanime la soddisfazione perla 
nobile scelta del programma e la mirabile esecu- 
zione del coro composto di oltra 120 voci — una 
superba coorte d'inter; degna di rivaleggiare 
collo migliori falangi cornli del Belgio e della Ger- 
mania. 


PANE DI GLUTINE 


onto dei diabetici. Dirigere lettera e va- 
,, panificio romano e viennese. 
Via della Croco 40. — Prezzo L. 1 l'Etto. 


LE 90/50 VINTE 


da L. 200,000 - 100,000 - 10,000 
5,000 - 1,000 - 750 - 500 ecc. 
assegnate alla Grande 


Lotteria Nazionale di Palerm 


sono tutte pagabili in contanti 
senza ritenuta per tassa od altro. 


La vendita dei Biglietti verrà chiusa 
Irrevocabilmente 


| Mercoledì 30 Dicembre ece. 


La prima Estrazione avrà Inogo il 
Giorno Successivo. 


in ROMA il Deposito avente dei Bi- 
| giietti della LOTTERIA ONALE di PA- 
 LERMO trovasi al Raneo Mozzi, piazza 
$, Silvestro, SF" rimpetto alla Posta Ceatrale. 


" Utile rinvestimento, 


11 18 del corrente Dicembre avanti jl "Tribunale 
di Roma si procederà all'asta dell'intero casamento 
in via Macol de’ Corvi 66, 67, 68 periziato per 
lire 58,000 con un reddito di Liro 4,440 annue. 

TiAsta si apre sul prezzo offerto di L. 28,450. 


Avviso per le Feste. 
La pasticceria Sagnotti in via della Palombella, 
ora trasferita in via della Scrofa,59 e 60, è fornita 


di dolei finissimi all'uso Romeno. È 
Fa pacchi postali © spedizioni per ferrovia. 


Ulti Notizi 
Il Prineio- =! Napoli. 
0) rotenza, 15. — S. A. R. il P. 
NpO e Eranto a questa stazione a mezzog 
reduce da Corigliano Calabro, cd è ripartito alle 


19,18) acclamatissimo da numerosa popolazione ed 
ossequiato da tutte le autorità. 


La Camera di ieri. 


Approvata, a squittinio segreto, in princi- 
pio di seduta, con voti 165 favorevoli e 95 
contrari, la proposta dell’ on. presidente del 
Consiglio di rinviare a dopo i provvedimenti 
finanziari la discussione della mozione Vischi 
relativa all'esecuzione della legge sulle pre- 
ture, la Camera discusse In relazione 
Commissione per l’esame dei decreti ri 
con riserva, della quale era relatore l’on. Co- 
stantini. 

Alla discussione prese parte l’on. Crispi 
contro le conclusioni della Commissione ed in 
difesa della legalità del decreto, con il qu 
le, sotto 1’ amministrazione dell’ on. Boselli, 
era stato modificato il ruolo organico dei prov: 
veditori agli studi e degli ispettori scolastici. 

Discusse poscia ed approvò il progetto di 
legge che modifica gli stanziamenti ed il loro 
reparto annuale per ta costruzione delle stra- 
de comunali obbligatorie, 

pa I 

Oggi principierà la discussione dei provve- 
dimenti finanziari, per la quale sono già in- 
scritti a parlare ventiquattro oratori. 

In favore : On. Carmine, Sounino, Cerruti, Pom- 
pili, Ferraris Maggiorino, Romanin Jacur, Monta- 
gna, Saporito, Grimaldi, Cadolini, Picbano e Del- 
vecchio. 

Contro: On. Imbriani, Prinotti, Brunicardi, Zeppa, 
Ellena, Vacchelli, Bertollo, Giovagnoli, Ferruì L., 
Pantano. Mussi e Muratori. 

Notizie parlamentari, 

Nell'adunanza di ieri gli Uffici elessero Commis: 
sari gli on. 

Curioni (Ufficio IX) « Sui provvedimenti finan: 
ziari. > 

Ferrari L. 0 Danco (Uffici II e IX) « Proposta 
del deputato Vischi per dichiarare festa nazionale 
il 20 settembre. » 

Pugliese (Ufficio IT) sulle « Modificazioni alle leg- 
gi di registro e bollo, » 

Bonasi e Puccini (Uffici I o III) sul « Riordina- 
mento del Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione, » 

‘Armirotti, Valli Eugenio o Arrivabeno (Uffici I, 
IN 0 IX) sulla « Modificazione della legge di cui 
tabilità circa gli appalti e lavori pubblici a Società 
cooperativa, » 

Franchetti (Ufficio IX) sulla « Tumulaziono della 
salma di Ubaldino Peruzzi in Santa Croce in Fi- 
renze. » La 

Tripepi e Cocco-Urta (Uffici I e IMM) per I° « Am- 
missione a nomina di preture dai retori. » 

Romanin-Jacur a Visocchi (Uffici III, e IV) su 
V «ammissione nel R. Corpo del Genio civile di 
ingegneri e degli altri impiogati straordinari. » 

Lazzaro, Badini e Damiani (Uffici II, IM e IX) 
sulla « Proposta del deputato Imbriani per dichia» 
raro monumento naziocale il fortino di Vigliena. » 

Genala, Passerini, Mussi, Zappi, Ronchetti, Pin- 
chia, Campi, Bianchi e Vrechelli sulla « Dichiara= 
vione di pubblica utilità di talune opere di pro- 
sciagamento del Ticino. » 

Nocito, Suardo Alessio, Merzario, Ercole, Mari- 
nuzzi e Cavalieri (Uffici IV, V, VI, VII, VIII e1X) 
sullo «congrue ai parroci ecc. » 

Solimbergo, Mussi, Tegas, Levi, Tasca-Lanza, 
Minelli, Gorio e Vacchelli sulla « Proposta del do- 
putato Vacchelli per modificazioni all’ articolo 208 
del tosto unico della leggo comunale e provincia» 
le. » (Manca il Commissario del I Uffizio). 


La Commissione sulla e Vendita ai comuni di 
Cornuda, Cessalto o Chiarano dei boschi Fagaré, 
Olmé e San Marco di Campagna in provincia di 
Treviso, » ha nominato presidento l'on. Mel, se- 


gretario l'on. Bertolini, relatoro l'on. Rizzo, 
= lrn 
L'on. Frascara è stato nominato relatore sul 
progetto di leggo per l' « Affrancamonto di censi. 
canoni, livalli, B0o. >.» 


La Commissione per la « Dichiarazione di pub- 
blica utilità dello opero di risanamento della riva 

stra del Ticino, » si è costituita nominando 
presidente l'on. Genala, sogretario l'on. Pinchia 6 


Lo stesso on. Genala 
to e relatore della Commissione per la « 
zione della salma di Ubaldino Peruszi in Santa 
Croce in Firenze. » 


Il dott. Traversi, 


(8) Aden, 15. — Notizie qui giunte recano 
che il dott. Traversi è arrivato |'8 ottobre a Let 
farefià. 


R. Navi armate. 
Il Garigliano è giunto a Venezia, 1’ America 
passa domani in disponibilità a Taranto, 
Il capo macchinista Maggio imbarca sul Savoia. 


inrornazioni Esterk 


Francia e Bulgaria. 


(8) Parigl, 14 — Si conferma che il governo 
bulgaro essendosi rifiutato di lasciare rientrare in 
Bulgaria il giornalista francese Chadourne, il mi- 
nistro degii esteri, Ribot, ordinò all'agente diplo- 
matico di Francia a Sofia d'interrompere le rela- 

i diplomatiche con la Bulgaria, 


Il giornalista francese Chadourne, che è stato 
espulso da Sofia, era corrispondente dell'Agenzia 
Havas, anche del Times, e di altri giornali esteri, 
Ai quali inviava notizie ostilissime al governo bul- 
garo. Specialmente negli ultimi tempi aveva man- 
dato ‘ai suoi giornali dei veri romanzi sulle tor 
ture cui erano sottoposti in carcere i presunti as- 
sassini del ministro dello finanze, Beltschew. 

Il signor Chadourne è stato ammonito amiche- 
volmente ripetute volte dal governo bulgaro, ed 
aveva riconosciuto il suo tortu promettendo di mo- 
derarsi. Ma ciò non essendo avvenuto, il governo 
l’ha espulso e si è rifiutato, probabilmente a causa 
della recidiva, di revocare l'ordine di espulsione. 

(N) Vienna, 15, 5 pcm. — L'incidente Cha- 
doume fa poca impressione in questi circoli po- 
litici. Nessuno crede che esso eserciterà conse- 
guenze sulla situazione della politica. 

È' convinzione generale che la Francia cerchi 
di creare difficoltà alla Bulgaria per compiacere 
la Russia. 


Nel Brasile. * 


(8) Rio-Janelro, 14 — Una rivoluzione è 
scoppiata ieri a San Paulo allo scopo di deporre 
il governatore. 

I funzionari locali furono deposti : ma il gover- 
natore resiste agli insorti. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 15. — Camera dei Deputati. — Si 
respinge, con 38 voti contro 196, la proposta di 
incorporare nel bilancio la riforma del regime del- 
le bevande. 

Si approvano poscia parecchi articoli del bilan= 
cio, specialmente quello che sopprime l' imposta 
del'10 0x0 esistente sulle tariffe dei trasporti a gran- 
de velocità. 

Le Compagnie ferroviarie acconsentirono a ri- 
durre le stesse tariffe di una somma equivalente 


RUSSIA _ 


(N) Vienna, 15, 2 pom. — Il Comitato cen- 
tralo della Società di emigrazione degli ebrei rus- 
gi ha pubblicato una relazione in cul dichiara che 
il numero totale degli ebrei russi choyt"gra, è di 
grati dal principio delle LoRPad" a, è di 
40,90to numero non include, naturalmente, quel- 
lo quasi eguale degli ebrei stranieri che sono 
stati costretti di lasciare ja Russia. 

L'esodo degli ebrei da Kieff va pure crescendo. 

L'Agenzia Reuter ha da Berlino: 

« Notizie da Thorn, sulla frontiera russe, rg. 
eano che un nichilista, che fu arrestato di recen- 
te nel Belgio e di là trasferito, per la via di Am- 
burgo, alle autorità germaniche, è stato conse- 
gmalo testè alla polizia russa, a 

Una grosso cassa piena di opuscoli e manifesti 
nichilisti, trovata in suo possesso al momento d 
Varresto, è stata pure consegnata alle autori 
russe, » 

L'Agenzia Reuter ha da Boston che quella 
sezione della Società nichilista russa ha deciso di 
mandare un agente in Russia, incaricato di una 
missione segreta. 

Egli sarà latoro di dispacci privati e di denaro 
per il quartier generale del partito a Pietroburgo. 

Fgli ha ricevuto istruzioni di ritornare con 

ni particolari sulla situazione politica in Rus 


SPAGNA 


(N) Madrid, 15, 2.20 pom. — In un colloquio 
avuto col presidente del Consiglio, signor Canovas 
del Castillo, il signo ‘asta gli dichiarò che nò 
lui nè îl partito liberale avrebbero fatto oppa: 
zione alla risoluzione del Governo nella questione 
dei vini e nella questione dei negoziati colla Fran- 
cia per la proroga del trattato del 1890 o per una 
nuova convenzione. 

Il signor Sagasta e il partito liberalo non fa- 
ranno neppure opposizione al Governo conserva- 
tore se la Francia respinge tutte lo proposte del 
Gabinetto spagnuolo e se il signor Canovas ap- 
plica il mazimum, nella nuova tariffa, alla im- 
portazioni francesi dal 1° febbraio 1892, 


PORTOGALLO 

(®) Lisbona, 14 — In occasione della riunio- 
ne del Concilio nazionale: portoghese in questa 
città, il Nunzio pontificio, monsignor Jecobini, 
diede un pranzo in onore dei 17 prelati che vi 
convennero. 

ì Patriarca di Lisbona fece un brindisi alla 
snlute del Papa. 

Il Nunzio pontificio gli rispose : 

« Ringrazio per lc felicitazioni rivolte al mio 
angusto Sovrano, amareggiato da difficoltà che 
risultano da vera mancanza di libertà ed indi- 
pendenza reale. » n 

Il Nunzio fece quindi un brindisi alla salute 
del Re di Portogallo. 

( Lisbona, 15 — Il ministro delle finanze 
ha presentato alla Camera dei deputati un pro- 
getto di tariffa doganale in senso protezionista. 
I ee Sa 

SVIZZERA 


15 — Il Consiglio nazionale ha 
volato, coo 95 voti contro 10, la decisione del 
Consiglio federale proclamante l'amnistia nel Can- 
ton Ticino. 


STATI BALCANICI. 


(N) Vienna, 16, 2 pom. — In una recente 
seduta della Sobranje, alla quale fu proibito l'ac- 
cesso degli stranieri e dei giornalisti, il signor 
Stambauloff fece dichiarazioni politiche importanti. 

Tì ministro espresse la sua gratitudine per la 
benevolezza mostrata verso la Bulgaria dai gover- 
ni della Gran Brettagna, dell'Austria-Ungheria e 
dell'Italia, e loda la saggezza de! Sultano, il cui 
contegno amichevole aveva dato, alla Bulgaria, 
ogni incoraggiamento a perseverare nella politica 
di entente cordiale colla Porta, M 

Constatò poi le relazioni amichevoli esistenti 
colla Rumania, che facevano contrasto coll'attitu- 
dine della Serbia, attitudine, la quale esigeva da 
parte della Bulgaria una vigilansa estremi 

— Alla Scupcina serba, non appena si riapre, 
si prevedono attacthi vivaci contro il governi 
perchè quell’assemblea, composta di agricoltori, era 
fiduciosa in una politica di economie, che il go- 
verno non ha potuto attuare. 


* AMERICA 


Parigi, 16, 4,55 pom. Un vapore france- 
siae mi stamazi dal Brasile © dalla 
ricondotto in patria 


Repubblica tina, 
500 emigrati (fancasi privi amolutamente di iutto, 


La situazione economica a Buenos-Ayree 
prec eiotrimeggiote ping io 

Molti emigrati sono senza lavoro. 

Notizie varie, 

La Dalziel'e Agency) ha da Snn Francisco 
i ce da imparo recano che nno dei ri 
na, da bore. basi 

l'tti i pozzi e i corsi d’acqua stati i i 
nati dai gus © dal fango evilappafosi in seguito 
al terremoto, Le comunicazioni sono ancora” in- 
terrotte e ciò produce fame e miseria, non poten- 
dosi far pervenire aiuti solleciti ai distretti da- 
neggiat 

Movimento della navigazione. 


18) Napolt 9-1 posate Auetral dell'Orient= 
, proveniente da Londra, è giunto oggi 
seguirà per l'Australia dopa di aver imbarcato la 
valigia 

(8), Fiume, 19. — Il nuovo piroscafo Pi 
Tagliavia, della ppi La Tardatina È fiano 
oggi qui e partirà giovedì i scali 
GS e della Sicilia © per Oane, 5 ‘el delle Par 

() Suez, 13, — Il Manila, della N. G. L, 
proveniente ‘la Bombay è entrato stamane in Ca 
nale diretto a Napoli © Genova, 

(8) Porto Satd, 15. — Il postale Manilla, 
della N. G. I., proveniente da Bombay ed Aden, 
proseguì ieri da qui per Napoli e Genova, 

(8) Rombay, 15. — Stanotte arrivò il piro- 
scaîò (2. Rubattino, della N. G. I, provenicute da 
Aden, Napoli e Genova. 


Borse e Mercati 


î Roma, 15 decombre 1891. 

La reazione pronuneiatasi ieri sera è mantenuta 
oggi accentuaudosi ancora leggermente. La chiu= 
sura si fa ò a corsi migliori, 

La Rendita esordita x 93,07 cadde per un mo- 
mento a 93,02 112 per riprendero a 99,12 1]2 e' 
chiudere 93,12 a 93,10. 

11 contante sempre formissimo a 98,10 domandato, 

Le Generali sfiorato il corso di 801 riprenlono 
a 303,50 dopo aver fatto 301,50. 

Le Immobiliari cedute a 21° vengono poi pa= 
gato 213 a 212. aging 

Il Risanamento con pochi affari da 172,50 a 170, 

Il Mobiliaro da 382 a 883 con discreti aifari. 

Fermissime lo Meridionali a 637 a 637,50 e in 
chiusura domandato a 698 con lettera a 640, 

Lo Mediterranee codute a 481 rostano così do- 
mandate con qualche offerta a 483, 

Le Azioni Banca Romana furono negoziato a 1045. 

Pochi affa; 
debole il Gas a 690 dopo 695, 

Omnibus 110 — Condotte 211 a 212. 

Cambi poco variati e poco attivi: Franein 10?!) 
— Londra 25,60. 

,$@: — Parigi segna una reaziono di ciroa 
10 centesimi. Qui furamo piuttosto deboli ad co 
cezione della Rendita © dello Azioni ferroviarie, 
La Rendita fa nogoziata da 93,02 a 98,05 — La 
Generali da 302 a 301,50 — Le Immobiliari senze 
affari da 214 a 212 — Il Risanamento debolo £ 
167 restando domandats -- Il Mobiliare fu pa< 
gato 831 — Lo Moridionali furono pagate 636 o lu 
Moditerraneo 483. 

Il resto nominale ai seguenti prozzi : Acque 1056 
— Gas 689 — Condotte 211 — Omuibus 110. 


BORSE ITAFTASE — 18 dicembro 1991, 
xo. Ì prossi a fino mero, 
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Cambio 

Ganabio sull’ Argentina © 


N) Partsi, 15, 455.pom, (Fonte francese). — 
Mercato privo di animazione. Gruppo ottomano 
pure debole dietro realizzi. Fondi russi benissimo 
lenuti dietro ripresa Oriente, cagionata da riulze 
del rublo. Si resta calmi 
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nerlimo, 15 fermi 


Belgio » 


“ Dispacei d'urgenza del giornale 


ore 4,15 pom. (ung.) aportara 


Liverpool, 15 dicombre, 
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-<ANITA) 


— Ora, per me, la giustizia voleva che tu non 
fossi interamente privato di una eredità a cui a- 
veva diritti incontestabili. Dunque, Gastone, im- 
pressionato dai miei consigli, mi ha ripreso il te- 
stamento per modificarlo ? E' una ipotesi possibile. 

— Evidentemente. 6 

— E io amo tanto più a fermarmi su questa 
tipotesi, inquantochè essa è consolante, e la sua 
' realizzazione sarebbe favorevole a te e onorevole 
! per la memoria di tuo fratello. Ma bisogna pur 
convenire che ce ne sono altre. 

— Quali? 

— Io ho sempie temuto che il testamento fatto 
da tuo fratello non fosse in tuo favore. Ora, aven- 

| dolo ripreso, può averlo modificato nel senso di 
i lasciare una parte della sua sostanza a te catua 
figlia... oppure. 

— Oppure? 

— Oppure può averlo senz'altro soppresso. 

— Ma nello relazioni di mio fratello col capita- 
no, c'era forse qualche cosa che potesse autoriz- 
gare questa sua ipotesi ? 

— No... anzi debbo dichiarare che queste rela- 
zioni si erano, in questi ultimi tempi, anche raf- 
forzate. Il capitano è stato nominato aiutante di 
campo del generale Harraca che. comanda a Bajo- 
na, lochè gli ha permesso di venire spessissimo a 


presto DI MERLUZZO 


esi ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA | 


Tre volte ‘più efficace dell'olio di fegato | 
semplice senza nessuno dei suoi incon- | 

31 venienti. 
SAPORE GRADEVOLE 


Ourteau. E ti aggiungo altresi che questa scelta 
del capitano fu inspirata da' Gastone che era in- 
timo amico del generale. - 

— Perciò questa ipotesi. della soppressione del 
testamento è poco verosimile. 

— Certo... ma ciò non vuol diré che la i debba 
scartar radicalmente! Io ti ho spiegato che tuo 
fratello era stato sempre dubbioso quanto alla sua 
parternità... per modo che, nei suoi rapporti col 
figlio di Leontina Dufourcq, egli haoscillato sem- 
pre fra l'affetto e la repulsione. In certi momenti 
era pieno di tenerezza pel capitano... in altri non 
lo sapeva guardare senza orrore, credendolo figlio 
di Arturo Barn. 


egli si trovasse il giorno în cui ha richiesto il suo 


testamento ? 
— Certo. 
— Chi può dire che non abbia trovata una let- 


tera, una prova decisiva che abbia cambiato il 


suo dubbio in certezza. i 
— Ma tu mi hai deito che lo relazioni di mio 


fratello col capitino erano cordialissime. 

— E' vero! Ma aggiungo che il capitano non 
è più venuto ad Ourtean dal giorno in cui tuo 
fratello mi richiese il testamento! Ecco perchè ci 
conviene accettaro questa supposizione come un'al- 
tra... come bisogna attendersi di veder comparire 
il capitano con un buon testamento che lo isti- 
tuisce crede, 
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ti, possa Roma, 


FAVOREVOLE OCCASIONE Prisx 


a sulla riva tel mare. Per notizio 
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to Vittorio Emanuele 
MYLORD E FAITOR tell ino perte sito 
init a esi creati, radi vie Sarai 


VINCITA oeNI ui ORI 


Giuoco di 50 


Hi aqui ERO © 


ferro. Dirigere offer 
gegnere Sismondo, 
Bianre dn L. 


NUOVO. ALBERGO TRIFON 29, Vie trito: 


46 164 Roma, Distante 10 minuti di omuibus pubblico dalla 
arrovia central 


DI JATERNA MENSILE SmiviG iI divo, 
Qu aierna di dicembre si spedisce subito. rimettendo Il: 
due » francobolli Bonui Rot 


Di ,000 LIRE CAUZIONE ea alto 


h de, © rappresentanze di caso est 
Dolgrando, fi 


BANCA GENERALE RALE COOPELATIVA diet 


to Vinicolo, S. Maria csi proghicra si Sic 
_gghori Sindaci dei Comuni dolla Provineta i'quali. non banc 
‘mandato la loro scheda di adesione Dre 

itro prima che sia 

| quale avrà luogo ira bre 


int tinzuista e altamene 
fe raccomandata come da- 


g girotrico di casa signorile. Scrivere 
Pin oss Haasensiein & Vogior, Io 


duo DI DI COMMERCIO 


Colonna. Dirigorsi Via dogì 


Si vendo un 

lo di vi 
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OTTO AMDIENIT poni ona e 


piazza Venezia, Quattro camere, 
tina 107 pd, 
acqua. 


acqua Marcia, scale di 
bi in tutte le ore.’ #91 


— To ammetto-tutto. * 

— L'una ipotesi 0 l'altra sarà dimostrata dal 
fatto, ed.in breve! Io ho fatto mettere i sigilli 
all'appariamento di tuo fratello, e saranno tolti 
fra tre giorni, e allora, se c'è un testamento, 10 
troveremo. Intanto, nella tua qualità di più pros- 
simo parente, tu sei il padrone nel castello, e io 
ho dato tutti gli ordini în tuo nome, dal servizio 
divino in chiesa, fino al pranzo per ricevere gli 
invitati e i parenti che arriveranno da un mo- 
mento all’altro e che ad Ourteau non avrebbero 
trovato nulla. - 

— Pormetti che io ti ringrazi ancora una volte. 
Ia questa triste circostanza tu hai agito como un 
amico, 

— Ma no, come un notaro. 

— Non si trovano più di tali notari. 

— A Parigi non so... ma qui da noi, ti assicuro 
che se ne trovano molti i quali sono, come deb- 
bono essere, gli amici dei loro clienti. Anzi, come 
amico, vuoi permettermi due altre parole? 

Rébénacq pareva imbarazzato. 

— Parla. 

Il notaro andò ad aprire un cassetto in cui si 
trovava molto denaro. 

— Dato il caso disse — che tu avessi bisogno 
di denaro, io sono a tua disposizione. 

— Grazie. 

— Non far complimenti. In ogni caso andranno 
in conto dell'eredità. 


bisogno di ricorrere alla tua buona amicizia. 

— Dunque non mi rimane che offrirti una tax- 
za di caffé. Dopo una notte passata în strada fer- 
rata, è indispensabile. Tanto più chela cerimonia 
si prolungherà. 

Presa la tazza di caffè, il notaro ordinò ad un 
domestico di portare la valigia di Barincq. 

— Io non ti accompagno — disse — perchè non 
voglio essere importano. So per esperienza che 
chi è afflitto ha bisogno di esser solo. 


Xx. 


Un po'dopo le dieci, i domestici del castello pre- 
vennero Barineq che gli invitati cominciavano ad 
arrivare. 

Egli dovè quindi discendere al pianterreno. 

Barineq aveva avuto il tempo di vestirsi. E 
quando entrò nel gran salone del castello di Our- 
tean, non era più il povero disegnatore, curvo 6 
avvilito da venti anni di duro lavoro. 

Camminava col corpo dritto, e colla testa all 
e la sua fisonomia, improntata a un dolore gin- 
cero e profondo, aveva qualche cosa di nobile e 
di elevato. 

Erano dei parenti che lo attendevano: alcani 
che portavano il suo stesso nome di BarincqC'e- 
rano anche amici (della famiglia. 


‘scevanò tuitì la storìa della sua vita © delle. su 
lotte. È 
Questi, allorchè avevano appreso dai domestic 
cho egli era arrivato, avevano temuto, sia dido. 
ver perdere, al suo-contatto, qualche cosa della 
loro considerazione parsonale, come di trovarsi 
esposti a qualcho domanda d'imprestito. 

I lamenti che Gastone noa aveva risparmiato 


ancora nelle loro orecchie, e tutti sapevano che 
il pover'uomo aveva dovuto pagare grosse somme 
per quello scioperato. 

Quindi si erano accordati a stare tutti în risor. 
ga © sulla difensiva. 

E' vero che erano parenti, ma di una paren- 
tela così lontana che non creava grazie a Dio, nò 
obblighi, nè legrgti. 

Perciò tutti rimaseso non poco sorpresi, quando 
videro entrare Barincq vestito convenientemente. 

Quello bastò perchè i sentimenti di tutti varias 
sero improvvisamente, e tutte le mani si stendes: 


sero per stringere la sua. 

— Coma-stai? 

— E tua moglie? 

— Non hai una figlinola ? 

— Sl, si chiama Anita, 

— Bravo! Tu hai voluto conservare i ricordî 
della famiglia. 

— E quello del paese. 


Quantunque tutti quei signori non avessero 
visto Barineq da venticinque o trent'anni, cono- 


Di nuoto, le mani si strinsero. 
(Continua) 
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